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este a domicilio due volte al giorno C. 7.20; 


due spediz. al giorno C. 11.—; 


al giorno È. 16.40. Mese, semestre ed anno in 
Nel regno d’Italia è più conveniente prendere 1’ 


propria città. Si paga per il ,,Piccolo L. 5,60; ,,Piccoloe ,,Piccolo della Sera“1L. 9.40, 


REZZI D'ABBONAMENTO al ,,Piccolo4 e al ,, Piccolo della Sera“ per tre mesi: 
Di La sr Monarchia a-1,: una spediz. C. 9.—, 
lermania: C. 12.60; Paesi dell’Unione Postale: nil 
Picoolo“ oppure ,,Il Piccolo della Sera C. 8.20; tutti due giornali spedizione due volte 


proporzione. Pagamenti anticipati, 
abbonamento all'ufficio postale della 


Carlo Goldo: 
Pellico 4 (pi 


a Interurbano N. 485, 


I vantaggi della proposta russa 


PIETROBURGO 2 (N). Il «Novoje Vre- 
mja» spiega mel modo seguente il ‘princi 
pio su cui si basa ia proposta russa: Se { 
lla Bulgaria e la ‘Turchia si mettessero 
d'accordo nel senso che la Bulgaria do- 
vesse pagare alla ‘Turchia 82 milioni, e % 
idovesse perciò procacciarsi questa som- 1 
ma con un prestito, Ja Bulgaria dovrebbe 
assumere un prestito di almeno cento i 
milioni, paganido per questo importo non 
meno del 6 per cento d'interesse oltre ai 
percenti di amimortizzazione. La Turchia 
però riceverebbe solo 82 milioni. Secon-|, 
do la proposta della Russia la Bulgaria a 
‘pagherebbe igli interessi e i percenti di 
iammortizzazione solo per 82 milioni, e 
mon dovrebbe sottostare per giunta ad un 
controllo straniero delle sue finanze. La 
Turchia invece in base ad un accordo 
speciale con la Russia può ricevere un 
importo superiore agli 82 milioni, perchè 4 


it 


la ‘Russia, che riceverebbe dalla-Bulgaria stito dal passo collettivo annunciato per 
pon solo gli interessi ma anche l’ammor-| consi 


tizzazione, sarebbe disposta \a cedere i 


Irritazione a Vienna 


VIENNA 2 (N). La proposta russa per 
il componimento della vertenza bulgaro- 
turca produsse in quiesti circoli diploma- 
tici straordinaria sorpresa. Dalla sorpresa 
si passò all’irritazione, poichè si com 
prende che con questa nuova astuzia 
Isvolsky mira a vogar sul remo a Aehren- 
thal, aumentando il prestigio della Rus- 
sia nei Balcani senza fare perciò alcun 
sacrifizio miateriale. Si teme che la Bul- 
garia, accettando tale proposta, si orienti 
nuovamente verso la Russia, le questa 
riacquisti così lla sua antica posizione 
egemonica sugli Stati baldanici slavi. 

A: quanto apprendo da buona fonte, nei 
cincoli diplomatici locali si penserebbe 
perciò a trovare una formula conveniente 
per respingere senz'alltro la proposta rus- 
sa, nella speranza che la stessa non sia 
‘accettata nè a Berlino, nè, ciò che più 
conta, a (Costantinopoli. 


Francia e Inghilterra apposgiane la Russia 
PARIGI 2 (B). Nell’odierno Consiglio 


dei ministri all’Eliseo il ministro degli e- 
steri Pichon riferì 


la proposta della Russia, la quale tende 
a, Sodisfane completamente la Turchia a 
nome: della Bulgaria e a intendersi poi 


con. la Bulgaria circa il pagamento del- | comunicato alla Bulgaria di essere di 
posta ad entrare in trattative per un in- 
dlennizzo di 125 milioni di franchi. La 
‘uichia non batterebbe in ritirata per le 
misure militari prese dalla Bulgaria, ma 
vorrebbe la pace e. desiderere! 
che la questione “venisse. possibilmente 
Tisolta. al più presto. Ove la Bulgaria non 
potesse pagare subito l'indennizzo, la Por- 


l'indennità. Siccome la Francia, l’Inghil- 
terna e la Russia isono d'accordo, i rap- 
presentanti francesi ricevettero l’incarico 
di accordarsi con i loro colleghi diploma 
tici per assicurare. l’acceltazione della 
‘proposta russa. 


«Un elogio inglese ad Isvolski 


LONDRA 2 (N). Il «Dimess dice, a pro-|! 
posito della proposta russa, che Iswolski | © 
ha preso delle misure che meritano la|i 
gratitudine dell'Europa, Non dubita che 
la Isodilisfazione data alla Turchia provo- 
cherà una regolazione accettabile. delle 
divergenze fra la Turchia e la Bulgaria. 
Questo piano generoso del ministro degli 
‘esteri russo non potrà che accrescere la 
sua grande repulazione Hi diplomatico | £ 
libile e sagace. si 


di 
La Germania nell'imbarazzo 


COLONIA 2 (N). La «KòInische Zei-|1l 
tung» ha da Berlino che la proposta rus-| 
sa è certamente tale da ‘destare sorpresa. |Î 
Dipende in prima linea dagli Stati diret-!l 
fatnente interessati se essa potrà condur-| ti 
re alla sistemazione delle questioni finan- 
ziarie turco-bulgare. "Toccherà alla Bul- 
‘gania di vedere in qual modo essa potrà 
proccaociarsi il denaro necessario, e se le 
convenga divenire debitrice della Russia. 


curarsi di\ vedere donde viene il klenaro T 
che le dà la Bulgaria. Però, come stanno 
le cose, non pare che i turchi ricevereb- 
bero denaro ‘in contanti, ma soltanto ri- 
flurnebbero il loro debito verso la Russia. 
E’ quindi affare degli uomini di Stato tur- 
chi di decidere se con la proposta russa 
essi farebbero l'interesse dello Stato tur- 
co, il quale sembra avere grande bisogno 
di contanti. 


La mossa della Russia sullo scacchiere balcanico. 
La Turchia non si è pronunciata. 


che iersera fu appoggiata dai rappresen- 


che l’Italia avrebbe già data la sua ade- 
sione. La proposta fu tenuta finora segre- 


zione in massima da parte del Governo 
bulgaro fu resa di pubblica ragione. Si 


Turchia, atta a condurla a sollecita so- 


vorevolmente la proposta russa. Dice che 
essa si basa sull'immediato riconoscimen- 


d’un’indennità di 82 milioni 
da parte della Bulgaria. Le trattative sui 
particolari della proposta dovrebbero farsi 
più tardi. 


iche provoca un profondo mutamento della 
situazione, si riteneva che i rappresen- 


«me, A e la ripresa delle trattative. Ciò. malgrado 
percenti di questa alla Turchia, invece quel passo fu fatto stasera. 


circoli della Porta, quanto in quelli diplo- 
matici la proposta della Russia, di ‘uti- 
lizzare l'indennità di guerra turca per il 
pagamento 
Porta, ha destato grande 
circoli diplomatici si riconosce che l’aiuto 
finanziario offerto dalla Russia affretterà 
la realizzazione dell’intesa tureo-bulgara. 


Porta mancano finora dichiarazioni pre- 
cise: pare che la proposta abbia fatto buo- 
na impressione e che si sia propensi, se 
non forse già decisi, ad accettarla. Si e- 
levano naturalmente anche obbiezioni, di 
cui la principale è che con la proposta 
russa la Porta non riceverebbe dalla Bul- 
gania. il denaro in contanti che essa a- 
spetta e che le è niecoss 
appena assumiere un prestito sulla base 
di quegli introiti che erano stati ipotecati 
per il pa 
dovuta alla Russia, e che ora divengono 


sullo: stadio attuale | la proposta della Russia, che si venne. a 
della vertenza turco-bulgara ‘ed espresse | conoscere appena oggi. Il loro linguaggio 
non è più però tanto ostile alla Bulgaria, 
come nei giorni scorsi. 


confini - dice 
Turchia di carattere vitale, quindi moolto 
più importante 
chiede alla Bulgaria. Ma la Turchia ri- 
mette tale questione a più tardi, quando 
gli animi si samanno calmati, ed' accetta 


non si potesse dire ‘altrettanto. Le Poten- 
ze e la Bulgaria se lo tengano a mente. 


ha fatto ieri rimostranze a Sofia per le 
persecuzioni cui sono soggetti in Bulgaria 
La Turchia, dal canto suo, non dovrebbe |i musulmani. 


colano informazioni 
dennità di guerra turca, vuolsi constata- 
re che essa, giusta la convenzione del 1£ 
maggio 1882, è da pagarsi in cento rate 
annue di 350.009 lire turche ciascuna e 
guarentite dalle decime di quattro vilajets 
e dalla tassa sugli ovini del vilajet di A- 


| 


anti diplomatici inglese e francese, An- 
issima, e soltanto dopo la sua accetta- 
ratta d'una proposta di mediazione circa 
a, questione dell’indennità bulgara alla 
uzione. 


L'ufficioso «Vreme» giudica molto fa- 


0 del regno di Bulgaria e sul pagamento 
di franchi 


In seguito alla nuova proposta mussa, 


anti delle grandi Potenze avrebbero desi- 


lare la limitazione degli armamenti 


L'impressione a Costantinopoli 


COSTANTINOPOLI 2 (N) ‘Tanto nei 


dell'indennità bulgara ‘alla 
sorpresa. | 


Da parte dei circoli competenti della 


io, ma dovrebbe 


iramento dell'indennità di guerra 


‘isponibili. 
1 giornali di stamane non pubblicano 


L’<Ikdam: dice che la Porta avrebbe 


e perciò 


a si accontenterebbe di ritirare per in- 
anto cento milioni e di ricevere più tardi 
rimanenti venticinque milioni. 

Quanto alla questione alla rettifica dei 
l«Jkdam» - essa è per la 


dell'indennità ch’essa 


buoni uffici delle potenze per regolare 
a questione degli indennizzi pecuniarî. 
Noi aspettiamo - continua il giornale - 
a risposta della Bulgaria alla proposta 
urca circa l'indennità di 125 milioni di 
ranchi. L'attuale Gabinetto, il quale gode 
a fiducia della Camera, è conciliante. Po- 
rebbe succerdergliene un altro, di cui 


Secondo il «Serveti Funun», la Porta 


1 debito della Turohia verso la Russia 


COSTANTINOPOLI 2. (B). Siccome cir- 
inesatte circa l'in- 


Sofia accetta la proposta russa 


SOFIA 2 (N) A quanto si assicura nei 
circoli competenti, questo agente diplo- 
miatico russo rimise ierlaltro al presi 
dente dei ministri Malinoff nella sua abi- 
tazione privata la nuova proposta russa, 
A AI O rt) 


DILEMMA CRUDELE! 


Proprietà riservata- Riproduzione vie 


— Fratelli! - esclamò laldi un tratto il 
capo macchinista. - La nostra opera è 


leppo. Quindi sono da pagarsi ancora 74 
Tate annuali. Della rata scaduta al 14 
gennaio è rimasto un arretrato di 88.000 
lire turche, per il quale l'ambasciata russa 
finora non ha fatto urgenze in vista delle 
sfavorevoli condizioni finanziarie della 
Porta. 

III TETI 


L'intesa austro-turca 
Il protocollo a Costantinopoli 


COSTANTINOPOLI 2 (B). Il protocollo 
‘dell'intesa austro-turca è giunto oggi qui 
da Vienna. Nel pomeriggio il marchese 
Pallavicini comunicò alla Porta le. modi- 
ficazioni fatte nel protocollo dal Governo 
a.-u. Il delegato tedesco della «Dette pu- 
blique», cui fu rimesso di comune accor- 
do tra. l'ambasciata a.-u. e la Porta l’arbi- 
trato sul diritto di proprietà dei possedi- 
menti bosniaci per i quali l'Austria-Un- 
ghienia paga un'indennità di 2 milioni e 
mezzo di lire turche, ha comunicato oggi 
la sua sentenza. Secondo la stessa i pos- 
sedimenti in questione appartenevano 
senza alcun dubbio secondo la legge fon- 
diaria turca allo Stato. 


Una conferenza dei ministri a.-u. 


VIENNA 2 (B). Al Ministero degli esteri 
ebbe luogo oggi una conferenza, alla qua- 
le, oltre al ministro degli esteri, interven- 
nero i due presidenti dei ministri. Bie- 
merth ie Wekerle, il ministro comune delle 
finanze, Burian, e il reggente il Ministero 
delle finanze a., Jorkosch-Koch. Furono 
discusse questioni di politica estera, fra 
cui principalmente quella. dell'indennità 
che sarà da pagarsi alla Turchia dopo la 
conclusione definitiva dell'intesa. 


Gli armamenti della Serbia 


VIENNA: 2. (N). L'agenzia Herzog he 
da Belgrado: Il ministro (della guerra ha 
commesso in Inghilterra ed in Francia 
200 mitragliatrici, ponendo per condizio-| 
mne una sollecita consegna. 

Le rappresentanze circolari. e distret- 
tuali hanno deliberato di fornire dai pro- 
pri mezzi due mitragliatrici ad ogni reg- 
igimento che sarà costituito entro la dir 
coscrizione dei rispettivi circoli e di- 
stretti. 

Si dice anche iche nei prossimi giorni 


saranno effettuate in Russia nuove com-{? 


missioni di cavalli, la ‘cui fornitura do- 
vrebbe esser fatta cià il mese venturo. 

Secondo ‘altre notizie pervenute ai gior- 
nali, il nuovo credito per armamenti, am- 
miontante a 33 milioni, chiesto dal mi- 


nistro della guerra, urta, contrariamente |! 


a llutte le smentite, contro serie difficoltà 
nella commissione finanziaria. Il presi- 
dente della istessa, l’ex-ministro delle fi- 
nanze Patciar, avrebbe fatto osservare 
che tutte le fenti del paese sono esauste 
‘© che non si poteva accordare alcun cre- 
dito suppletorio se prima ‘mon se ne fosse, 
trovata anche la copertura. Anche, l’ex- 
ministro elle finanze Protic. avrebbe 
protestato ‘ed ‘infine avrebbe elevato 0 
biezioni lo stesso ministro delle finanze. 
Il ministro della guerra insisterebbe però 
sulla votazione del credito, 


Incidente sinentito 


[LONDRA..2 (N). I} «Daily Telegraph» 
ha da Belgrado: Il segretario della le-| 
gazione russa a ‘Belgrado, Obnorsky, fu 
fermato domenica; mentre veniva qui da 
Vierina, a Semlino ed il suo ‘bagaglio fu 
perquisito, Obnorsky è arrivato lunedì a, 
Belgrado, ma il suo bagaglio non è ar 
rivato ancora. ; 

BUDAPEST 2 {U. B.) Circa la notizia 
di alcuni giornali di Belgrado d'un inci 
dente toccato al segretario di quella le- 
gazione russa Obmorsky a Semlino si lap 
prende da Semlino che quella polizia non 
sa nulla di questo incidente. Il ‘bagaglio 


del segretario di legazione fu portato alla |. 


dogana per la revisione doganale, ma ap- 
‘pena l’Obnornsky ebbe dichiarato che era 
addetto alla legazione russa a Belgrado, 
il bagaglio ifu subito riconsegnato. 


Contro l'annessione di Greta alla Grecia 


(GOSTANTINOPOLI 2 (N). Il comitato 
locale dei maomettani cretesi, che isi pro- 
pone di impedire l'annessione di Creta 
alla Grecia e di tutelare i diritti. di so- 
vranità della Turchia, ha deliberato di 
pubblicare un libro sulla questione cre- 
tese, di fondare un giornale e idi racco- 
gliere denaro. 


LA QUESTIONE MACEDONE 


VIENNA 2 N). Il «Corr. Bureau» ha da 
Costantinopoli: A proposito della discus- 
sione che si svolse ieri alla Camera turca 
sulla questione macedone, va notato che 
il deputato austrofobo Habib è vice-mag- 
giore dell’esercito, e che durante la: pro- 
clamazione della costituzione csso si fro- 
vava in Macedonia. A quanto riferiscono 
î giornali turchi, egli disse che VAustria- 
Ungheria, la Grecia, il patriarcato e il 
Governo turco si sono accordati per un'a- 
zione comune contro la costituzione: At 
taccò poi anche l’ex-addetto militare a-u., 
colonnello conte Salis, 
i I  ‘——[[W®* 


la discussione di ieri alla Camera sulla 
questione macedone, La «Yeni Gazeta» 
‘dice che nella questione ecclesiastica i 
greci si trovano dalla parte del torto, e 
loda il patriottismo del deputato bulgaro 
è Doreff. 

Il «Tanin», giovane turco, dice nell'ar- 
ticolo di fondo che il germe della que- 
stione macedone non sta nella cattiva 
amministrazione, ma molto più in fondo. 
I macedoni nitorneranno alla calma sol- 
tanto quando sananno retti da una mano 
‘di ferro; nè altrimenti cesserà l'intervento 
straniero in Macedonia. I bulgari mirano 
‘a Sofia, i greci ad Atene, i valacchi a Bu- 
carest ed i serbi a Belgrado. 

Dì greco «Neologos» si chiede quale sa- 
rà l'atteggiamento della Camera rispetto 
ai programmi esteri di riforme per la Ma- 
cedonia, ed all'amministrazione eccezio- 
Tale vigente in Macedonia, che non è 
ancora cessata. Dubita che la discussione 
sulla questione macedone possa essere 
chiusa domani. Sembra - dice il giornale 
-\che la presidenza della Camera sia d'ac- 
sordo con la Porta per prolungarla, non 
essendo ancora pronti per la presentazio- 
ne nè il bilancio, nè gli altri progetti di 
legge del Governo. 


Le bande 


COSTANTINOPOLI 2 (N). Il capo-ban- 
da bulgaro Schasdarofi. conduceva due 
bande ciascuna di quihdici uomini a Kras- 
sovo in Turchia. La popolazione ne 
avverti subito le iautorità che manda- 
tono truppe da Kumanovo e dalle guar- 
migioni vicine per ila distruzione delle 
bande. 

SALONICCO 2 (N). In seguito a nuovi 
sbarchi di volontari ‘greci, la situazione 
nella penisola Calcidica è divenuta molto 
inquietante. 1 musulmani chiedono ar- 
fmi per difendersi. Le ‘autorità inviano 
Aruppe. 

Le notizie propalate da giornali greci, 
secondo le quali nel distretto di Razlok 
‘contadini bulgari avrebbero assalito e 
‘saccheggiato alcuni villaggi turchi mas- 
isacrandone gli abitanti, sono inventate. 
Ta squadra turca 

. COSTANTINOPOLI 2 (B). La squadra 
Turca ancorata a Salonicco dovrà "S0Spen- 
dere per mancanza di carbone ila proget- 
opa crociera e far ritorno a Costantino- 
poli. 


L’ITALIA SOLA? 


ROMA 2 (N). Sotto il titolo «Una parola 
istruttiva», la «Tribuna» commenta sta- 
sera Tecente articolo del «l'emps» di 
Parigi, a proposito dei rapporti 2ustro-ifa- 
‘iani. La «Tribuna» dice che ane si- 
cura che tale articolo non abbia inspira- 
zione ufficiale nè ufficiosa, ma sia l'e- 
spressione naturale dei sentimenti di chi, 
serive ‘il giornale, ‘ha. pubblicato d’ar- 
Htigolo. ‘Ad ogni modo la «Tribuna» lo con- 
Aferas some. l’egn dell'animo di 
una.parfe dell'opinione pubblica francese, 
con.ia quale la politica idel Governo fran- 
ese si trova. d'accordo, almeno per quan- 
to riguarda i ramporti tra dia il-ancia e 
lA\isiria, E? su.ciò - nota l’ufficioso roma- 
no - che principalmente va richiamata 
l'attenzione di quanti fra noi sembrano 
nutrire in proposito pericolose. illusioni. 
Il fatto che il «Temps» dice che la Fran- 
‘cia sa, nell'interesse dei suoi intendimen- 
i, non prendere partilo contro una po- 
lenza Ki cui, per conto proprio, non ha da 
agnarsi, e che la questione austro-italiana 
non riguarda la Francia, significa - scri- 
ve la «Tribuna» - che si ingannano e in- 
gannano grossolanamente coloro i quali 
‘pretendono. che l’Italia debba così sen- 
z’altro uscire dalla Triplice, perchè la 
Francia sarebbe subito disposta a fare 
‘proprio il caso italiano e sarebbe magari 
‘pronta a ‘bartire in guerra contro l'Au- 
stria. La «Tribuna» aggiunze: Non oc- 
correva molto per essere persuasi del con- 
frario; sarebbe bastato a provarlo l’atti- 
Udine della Francia di fronte all’annes- 
sione della Bosnia-Erzegovina. In tale oc- 
casione il gabinetto francese. ha dato 
all'Austria una prova di amicizia di cui 
‘Austria dichiarò di rallegrarsi altamen- 
e. Nella stessa occasione il Governo in- 
glese tenne un linguaggio diverso, ma 
Successivamente anche l'Inghilterra mi- 
igò la sua attitudine di protesta con ia 
quale mirava a riaffermare la propria po- 
sizione a Costantinopoli e a primeggiarvi 
con il nuovo regime, come la Germania 
rimeggiava con il regime caduto. Oggi 
‘Inghilterra si compiace dell'accordo au- 
stro-funco e accetta non meno della Fran- 
cia l'annessione della Bosnia-Erzegovina. 
Ciò basterebbe a dimostrare come abbia 


‘fbene agito il nostro Governo conducendosi 
TINI 


È La stampa turca commenta vivamente fin modo da ottenere che l’atto dell'Austria 


mon solo non recasse nuova offesa al Go- 
verno italiano, ma limitasse le conseguen- 
ze delle offese antiche, che da un trenten- 
nio andavamo scontando. Con la sola po- 
‘tenza i cui punti di vista e gli interessi 
in Oriente coincidiveano con quelli ita- 
liani, il Governo pensò a tempo di strin- 
gere accordi; che se nella situazione at- 
tuale non hanno potuto essere spiegati in 
tutta la loro efficacia, non cessano di co- 
stituire una seria. garanzia per l’avveni- 
re. Ad ogni modo l’opera del nostro Go- 
verno apparirà sotto la miglior luce e ri- 
sulterà ben giustificata quando sarà di- 
spersa l'impressione del vocìo che ancora 
si ode intorno alla politica estera per ope- 
ra di tanti ignari od illusi o miranti a 
scopi che non mno a che fare con gli 
interessi italiani. Del resto, aggiunge la 
«Tribuna», non deve essere solo il Gover- 
no italiano a contare sopra sè stesso; bi- 
sogna che il paese si abitui finalmente a 
ciò, mirando ‘diritto innanzi a sè per Îfron- 
feggiare con fortuna anche le situazioni 
difficili, affermando la sua forza morale 
è accrescendo la sua forza materiale di 
fronte alla situazione internazionale. Bi- 
sogna anche che il paese mostri di sa- 
pere e volere contare sopratutto su sè 
stesso, perchè su esso ‘altri tenti Wi far 
conto, perchè le combinazioni internazio- 
Nali nè mutano, nè possono mutare ad un 
tratto, in. seguito ad un singolo incidente, 
e le ste incompatibilità da conciliare 
lHevono sconsigliare da improvvisi muta- 
menti. 


Per In snecessione di Menelik 


ROMA 2 N). Il «Giornale d’Italia» scri- 
ve che Menelik lascerà la residenza di 
Debra Libanos ove si era recato recente- 
‘mente, perchè l’aria troppo ‘fina non con- 
fà più alla sua salute dopo l’ultima ma- 
lattia. I medici pertanto hanno ‘prescritto 
l'immediato suo ritorno a Addis Abeba. 
Il giornale aggiunge che a Addis (Abeba si 
segue con molto interessamento la que- 
stione della successione, in proposito del- 
la quale il punto di vista concorde del- 
l’Inghilterra, della Francia e dell’Halia 
è, in questo momento, di sostenere la 
successione di Lig Jasù, per assicurare la 
continuazione della politica pacifica di 
Menelik. Il fitaurari Aptié Ghiorghis, re- 
centemente nominato governatore di Addis 
Abeba, uomo ‘di energia non comune e 
fedelissimo a Menelik, costituisce una 
garanzia per le nazioni europee circa la 
sicurezza dei loro rappresentanti a Addis 
‘Abeba di fronte ad eventuali. disordini 
che potrebbero scoppiare alla morte di 
Menelik. Il giornale dice infine che le 
ultime notizie pervenute dal mostro mi- 
mistro a Addis eba, dicono che'in que- 
sto momento la capitale è tranquilla e 
che la questione della successione si agi- 
ta soltanto fra i capi, la maggior parte dei 
quali mostra di appoggiare la successio- 
ne di Lig Jasù. 

ROMA 2 (N) Un telegramma da Afdis 
imunicia: Il fitaurari Aptiè Ghior- 


ghi 
‘per Debra iLibanos icon gran parte dei 
suoi. La riunione dei grandi capi a De- 
bra \Libanos, oltre, che dalle conflizioni 
gravi dell'imperatore di Etiopia, è attri- 
buita. all'imminente proclamazione di Lig 
Jasù ad erede del trono. 


A MESSINA. 


Continua il naltempo 


MESSINA 2 (N). Continua persistente 
il cattivo tempo: piove dirottamente; per- 
ciò i lavori sono quasi totalmente sospesi. 
Il comando militare ha ordinato d’ursen- 
za lo sgombero dei torrenti altraversanti 
lla ‘città. Oggi nen si ebbe alcuna sensi- 
bile scossa di terremoto. 


REGGIO NUOVA 


REGGIO CALABRIA 2 (N). A bordo del 
piroscafo Umberto I si è tenuta una riu- 
mione delle autorità civili e militari, con- 
vocate dal generale Mazzitelli, nella qua- 
le fu deliberato in quali luoghi dovranno 
sorgere le baracche definitive. Continue- 
ranno intanto gli studi per un completo 
piano regolatore. L'attuale strada che 
conduce al porto sarà ‘allargata di dieci 
metri. Il primo ‘gruppo di baraccamenti 
sarà costituito dalle case inviate dagli 
Stati Uniti, e delle quali è prossimo l’ar- 
tivo. 


Ancora seccorsi 
per i danneggiati dal terremoto 
SANTIAGO DEL CILE 2 (N), Una gran- 
de «kermesse» si diede a Valparaiso a 
favore dei danneggiati dal terremoto in 
Calabria e Sicilia. La festa porganizzata 
da cileni e idalle colonie estere, sotto il 
patronato della signora Montt, moglie del 
e n | aa 
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presidente della Repubblica, ha prodotto 
70.000 line. 

NUOVA YORK 2 (N), Al Waldorf-Asto- 
ria Hotel si diede ieri sera un tratteni- 
‘mento musicale e idrammatico, sotto il 
patronato del presidente della Federazio- 
ne ‘Roosevelt, dell’ambasciatore d’Italia e 
di altre autorità, a favore dei danneggiati 
dal ternemoto di Sicilia e Calabria. L’in- 
casso superò i {5.000 dollari. 

PARIGI 2 (N). Iersera si è riunito il 
Comitato permanente di soccorso per i 
danneggiati dal terremoto, costituito dal- 
le tre società della Croce rossa di Fran- 
cia, Ognuna delle società presentò i conti, 
che furono ‘approvati, delle spese soste- 
nute ammontanti complessivamente a 
mezzo milione. Il sig. Dumontet, presi. 
dente della Camera di commercio ‘fran- 
cese a Napoli e rappresentante del Comi- 
fato lavendo telegrafato a Parigi non es- 
servi ormai più bisogno di legname per 
la costruzione di baracche, la Croce rossa 
francese, che in questi ultimi tempi ave- 
va spedito in Sicilia e in Calabria 30 va- 
gonî, decise di sospendere ogni ulteriore 
invio. 


Le condizioni della marina francese 
ela questionemarocchina al consiglio dei ministri 


PARIGI 2 (N). Dopo la relazione di Pi- 
chon sulle questioni balcaniche, il Con- 
siglio dei ministri ci occupò di parecchi 
altri affari correnti. 

Il ministro della marina Picard riferì 
sulle condizioni della marina ed enumerò 
i provvedimenti che sarebbero necessari 
allo scopo di utilizzare completamente il 
‘materiale. 

Il ministro dichiarò che avrebbe preso 
accordi col ministro delle finanze circa 
la cifra dei crediti necessari. Nella rela- 
zione di Picard non sono prese in conside- 
razione le future costruzioni navali. 

Picquart, ministro della guerra, comu- 
nicò che il gen. Monier ha assunto il co- 
mando delle truppe francesi nel Marocco. 
Il gen. d'Amade, prima del suo ritorno 
in Francia, ispezionerà gli appostamenti 
militari nella regione degli Sciauja. 

Pichon comunicò che la missione Re- 
gnault ha. avuto buona accoglienza da 
parte delle tribù, e che le furono fatte nu- 
merose manifestazioni di simpatia. 


L'incidente Ciamenceau-Pressensé 


PARIGI 2 (N). La stampa commenta a- 
nimatamente la discussione di ieri alla 
Camera. I giornali di opposizione recano 
commenti molto aspri. 

L’eEclair» dice: Pressensé è tanto dis- 
interessato, e la Sinistra fu tanto inabile, 
che la battaglia si risolse con un trionfo 
del dittatore Clemenceau. La maggioranza 
confida che Clemenceau rimarrà al potere 
fino alle prossime elezioni generali. 

L'«Echo de Paris» dice: Il presidente 
del Consiglio ha con la sua consueta abi- 
lità colto l’occasione per farsi dare un 
altro voto di fiducia. La maggioranza non 
ha esitato a darglielo, e Clemenceau non 
ha esagerato l’importanza dell'incidente, 
trasportandolo sul campo politico, 

Jaurès scrive nell’«Humanité: I de- 
fputati subiscono di malavoglia il presi 
dente del Consiglio. Essi lo odiano in se- 
greto e capiscono il perchè dell'avversio- 
ne del proletariato contro di lui. Clemen- 
ceau non ha soltanto perseguitato il pro- 
letariato, ma lo ha anche canzonato, La 
maggioranza subisce ciò, ma la classe 
operaia non perdona. 

Il «Soleil» dice: Clemenceau sa che la 
maggioranza lo segue senza entusiasmo 
e senza fiducia. Egli pone a dura prova 
la pazienza dei suoi seguaci: se ne accor- 
gerà alla prima occasione. 


L'incidente di Casablanca al Tribunele dell'Aja 


IL'AJA 2 (N). Gli inviati germanico e 
francese rimisero ‘all'ufficio del ‘tribunale 
arbitramentale memoriali concernenti l'in- 
cidente di Casablanca e destinati alle 
‘parti, agli arbitri ed al tribunale arbitra- 
mentale stesso. Quindi non è nemmeno a 
parlare di un rinvio della questione, co- 
me volle affermare. recentemente una 
vece. 


Quanto costa alla Prussia 
l’azione germanizzatrice in Polonia 


BERLINO 2 (N). Malgrado i suoi con- 
tinui incitamenti all'economia, Bilow non 
pensa di andare innanzi con l’esempio, 
e così anche il bilancio prussiano per 
l’anno prossimo segna notevoli aumenti. 
Significative sono le spese, pure aumen- 
tate, per la germanizzazione della Polo- 
nia. Il bilancio riserva 28 milioni e mezzo 
alla commissione colonizzatrice tedesca; 
circa cinque milioni e mezzo per gratifi- 


taia 
(56) 


tuazione, Si avanzò nella sala e si ar- 
restò di fronte ai convenuti, tranquillo, 
sorridente. La calma espressa dal suo 
sguardo sembrò offuscarsi un istante 
quando Nicola notò la presenza di Fred, 
Per esprimere un sentimento diverso, ima 
punto ostile. 


distrutta ed in Mosca i nostri compagni 
fanno saiere col loro sangue le barricate! 

— E pensare che non hanno bombel. 
- interruppe Golovin, melanconicamente, 

— Tacetel - tuonò con voce cupa il 
mecchio Ivan. - Lasciate, compagni, che 
io wi raccomanidi la prudenza. Siate ical- 
mi... siate calmi... - R.la sua voce sll- 
l'anguidì, ssi ispenise «come un sospiro. - 
Nicola! Nicola! - gridò d'un tratto - la 


nostra fiducia, la fiducia di tutta la Rus-|schiavo a lungo. Nu lui il primo a ro 
Te l’opprimente silenzio. Con voce si 


isia avevamo miposta in lui! 

— Noi lo puniremol! - esclamò il mac- 
chinista. 

Un passo pesante risuonò sotto lo stret. 
to icorridoio del ponte ed istintivamente 
tutti i convenuti sì ritrassero dalla porta 
d'entrata, per lasciare il passo libero al 
Nuovo venuto. Nicola apparve sulla so- 
glia, coll’alta persona eretta, e posò sui 
convenuti lo sguardo altero. Appariva pal- 
lido, più pallido del solito, ma non meno 
bello; la terribile sua situazione sembra- 
va facesse megli 
sua persona, Più alto di tutto il capo di 
ognuno dei presenti, bellissimo nell’aspet- 


Un \0enno, aveva « 
parola. Sembrava che l’anima di ognuno 


pria indi tibile infeniorità 
quell'uomo. Fred, a sua v 
Soggiogato da un senso di ammirazione. 
Ma nel suo cuore eranvi troppo forti e 


quella propostami ieri a sera. 


Nessuno dei presenti aveva ancora fatto 
nceora pronuniciato una 


lottasse tra un mare di dubbi, di paure. 

In realtà ognuno era conscio della pro- 
di fronte a 
a, fu lui pure 


toppo recenti ricordi d'cidio per restarne 


e, fissando in viso Nicola, prese a dire: 
= Nicola Kampî, sappiate che dovrete 
orse compiere una gita ben diversa da 


Nicola, non rispose. Si vicinò al 


dl 


grande favolo posto ad uno (degli ‘angoli 
della sala, dimostrandosi. perfettamente 
calmo in quell’ambiente tanto ostile. PR 
prese a parlare con voce fermia, decisa, 
dominatrice, superba. Si interruppe ad 
un tratto, scoppiando 
risaltare i pregi della |scherno, che ebbe l’effetto di sorprendere 
e di imbarazzare i suoi giuilici. E poichè 
nessuno ‘aveva pensato ad interromperlo 


in una risata di 


to, perfettamente sicuro di sè, apparivategli proseguì col medesimo tono di autori- 
non lo schiavo, ma. il dominatore Wella si-ltà e di comanda esprimenidosi talora in 


inglese, talora in russo per ben colorire 
il suo pensiero a misura che lo veniva 
esponendo. 

—Voi siete adunque adunati... (volgen- 
do lo sgurdo attorno a sè),parmi anzi che 
siate raccolti a consiglio... 

Un sussurrio di minalccia giunse sino a 
lui. Atteggiò il velto ad: un sorriso. — 
Ebbene, permettetemi che vi esprima il 
mio più vivo rincrescimento. Non vi sie- 
te naccolti a consiglio per giudicare della 
mia condotta a Pietroburgo, quando i due- 
centomila scioperanti stavano per arren- 
dersi alle ingorde pretese dei padroni ed 
‘alla crudeltà delle truppe inviate contro 
di loro; non vi siete raccolti ‘a consiglio 
per gettarmi l'anatema quando indussi i 
lavoratori delle poste e dei telegrafi, i la- 
voratori delle ferrovie ad unirsi a voi nelle 
gnande causa la favore della, Russia libe- 
Ta; non avete tenuto consiglio per giudi- 
carmi indegno di voi nella domenica rossa 
quando riuscii a raccogliere intorno.a me il 
‘popolo fuggente ed a costringere al nzio 
i fucili dei soldati. E neppure vi siete ac- 
caniti contro di me quando mi recai solo 
inerme, dal generale conte Vopodkin ad 
imporgli di ritirare immediatamente i reg- 
‘gimenti cosacchi dalle provincie del Bal- 
tico, se non voleva che entro due giorni 
ogni città fosse ridotta a ferro. e a fuoco!... 


— Tutto questo ha pure il suo valore, 
ma non riguarda che il passato. Ed ora 
noi dobbiamo giudicare il presente. - Era 
il macchinista che aveva parlato. 


Il vecchio Ivan balzò ad un tratto in 
piedi, ansando e gesticolando, cogli oc- 
chi brillanti nelle occhiaie profonde. 

— Hanno eretto le barricate a Mosca! 
- egli gridò. - Fratelli, dove sono i fucili? 
- È piegatosi innanzi, sputò in viso a 
Nicola. 


All’insulto seguì un profondo silenzio. 
Nicola, levò. lentamente di tasca il faz- 
zoletto © si terse la guancia. Si appoggiò 
poi al tavolo, dominando dello sguardo 
la fisura magra e ossuta del vecchio, 

— Vecchio. nonno rimbambito, quale 
tagione avete mai di accusarmi di tradi- 
mento? To non sono il traditore, io sono 
piuttosto il tradito. Sì, è vero! Ho detto 
a Nobrikoff dove si trovava il bastimento: 
«Le sette sorelle». E questo che cosa si- 
gnifica? Chi osa farmi delle domande? 
- Rivolse lo sguardo fiero sull’uditorio, 
ma nessuno si levò a contraddirlo. - Eb- 
bene, io mi difenderò, dal momento che 
nessuno di voi mi accusa. Giò che ho fatto, 
non l'ho fatto senza una ragione, senza 
"na seria, gravissima ragione. Giacchè 
Jo sono stato ingannato, circondato di mi- 
stero, esposto al pericolo più grave e 
maggiore! E quando finalmente vidi la 
ice attorno a me, quando squarciai il fit 
to velo di tenebre tessutomi attorno, com- 
presi che ogni cosa per il presente era 
perduta, irremissibilmente perduta. - La 
sua voce calda, vibrante decrebbe, si at- 
tenuò, morì in un sospiro ed il. capo fie- 
ramente: eretto si abbassò sul petto. Ri- 


mase in silenzio un ‘istante, poi riprese, 
rivolto verso il vecchio Ivan (il quale, 
passato il primo impulso, erasi accasciato 
sulla sedia, tremante di paura dinanzi 
all'uomo che aveva atrocemente insul- 
tato): 

-— Hanno eretto le barricate a Mosca? 
Oh popolo cieco ed insensato, incapace 
di disciplina e di ubbidienza, insupera- 
bile nel preparare sempre nuove scon- 
fitte! 

Un susurro si elevò nella sala, un su- 
surro di conciliazione, di favore. Il nome 
di «Padre Nicola» (chè in tal modo il 
popolo lo chiamava in Russia) passò su 
le labbra di qualcuno; lo Spirito dell’u- 
ditorio parve rasserenarsi, liberarsi da un 
incubo. Nicola notò il mutamento soprav- 
venuto nell’uditorio e riprese a parlare. 

Accennò nuovamente al passato, cercò 
nel presente qualcuno degno di continuare 
il suo pito, parlò del futuro, della 
Vittoria dinale riservata al popolo russo, 
vittoria conseguibile solamente con la pa- 
zienza, con la fedeltà, con la lealtà. E 
finalmente, con parole di fuoco, tracciò 
a-grandi linee il destino finale della Rus- 
sia, fatta. grande, libera, civile a forza 
di sacrifizi, di rovine, di lagrime, di san- 
gue; inneggiò all'avvenire glorioso, avve- 
nire di pace, di prosperità, di amore, ebbe 
parole commoventi, inspirate. a bontà, a 
tenerezza infinita. 

Tutti, tranne Fred apparivano 
mossi, dimostravano fede alle parole u- 


com- | ma 


cazioni ai funzionari tedeschi; un milione 
e ‘_ "rm 
dite. Nicola, accortosi della ostile dispo- 
sizione d'animo di Fred a suo riguardo, 
aveva avuto cura di rivolgersi quasi sem- 
pre verso di lui néi punti più inspirati 
del discorso. 

— Posso aver errato, - riprese dopo 
un istante - posso aver errato, non lo ne- 
go. Ma se interrogo la mia coscienza, que- 
sta non mi rimerde, nè il mio presente 
mostrasi indegno del mio passato... Astol- 
tate. Una giovane donna viene condotta 
a me, una giovane donna su cui si fon- 
davano le speranze maggiori, le più con- 
crete a beneficio della nostra causa, Fra- 
telli, io pure sono un uomo, ed ebbi pietà 
di questa povera donna offerta in’ olo- 
causto... To l’ho accolta come una com- 
pagna, ho voluto ricambiare l’aiuto che 
essa mi portava... Ebbene, in questi ultimi 
giorni ho saputo che nulla era stato fatto 
per sottrarre suo padre alla condanna 
capitale e che sua sorella, per la quale 
il partito aveva impegnata la sua parola, 
era stata liberata ‘non da noi, bensì 
dal maggiore Nobrikoff, dallo stesso suo 
sposol... 

Gli ascoltatori si guardarono l'an }'al- 
tro in. viso, erano ormai ben disposti a 
ridonare a Nicola l’intera loro fiducia. 

— Avete udito? - questi prosesuì. - 
‘Tutto ciò era: nuovo: per me, come pare 
lo riesca anche a molti di woi. Ma qual- 
cuno sapeva... e questo qualcuno non ha 
creduto epportuno di informarmi che 
la sorella della ragazza su cui sì posavano 
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e mezzo per sbipendi ai maestri tedéschi. 
In complesso la politica della germaniz- 
zazione della Polonia costerà quest'anno 
alla Prussia circa 39 milioni di marchi, 
senza calcolare la perdita degli interessi 
del ‘capitale di 500 milioni destinato al: 
l’acquisto di possessioni polacche. 

Su queste parlite però - si dice noeli 
alti circoli - non è consentito economiz: 
Zare, trattandosi di un importante inte- 
resse nazionale. Per. ragioni altrettanto 
Valide non si possono fare economie nean: 
che sugli altri capitoli del bilancio; quin- 
di il'doficit dello Stato -va di anhò in anno 
aumentando vertisinosamente, 


LO SCANDALO LOPUCHIN 


PIETROBURGO 2 (N). Abbenchè la po- 
‘polazione fosse abituata agli scandali po- 
lizieschi, l’anvesto di Lopuchin produsse; 
come già vi annunziai; straordinaria im- 
pressione. ‘Particolare eccitazione regna 
nei circoli aristocratici, nei quali Lopu- 
chin contava numerose amicizie e pa- 
rentele. Si ritiene che l'affare avrà, as 
sieme falla lfaccenda Azeff, una forte ri-! 
percussione alla Duma. | 

Oggi le ace più gravi che si eleva-| 
vano «contro. l’ex-direttore. della. polizia; 
segreta sembrano già sfumate; e si sostie: 
ne: ch'egli non è accusato di aver con- 
giurato, ma .soltanto della rivelazione di 
un segreto di Stato. Secondo queste alfer: 
mazioni dunque il suo arresto sarebbe 
seguito. perchè egli avrebbe confermat 
al comitato tivoluzionario russo di 
che Azefi si trovava da parecchio teripo 
‘al servizio della polizia. Se le cose stan- 
no davvero così è icerto ch'egli troverà al 
la Duma moltissimi difensori. Lopuchin 
ha scritto ieri dal carcere. a sua moglie, 
una. Urussoff,. comunicandole di essere 
trattato molto bene. 


LA QUESTIONE AZEFF ALLA DUMA 


PIETROBURGO 2 {B), La Duma deli- 
fberò di ‘assegnare la proposta avanzata 
dal Centro sulla questione Azeli a unai 
commissione, incaricarido. la stessa di ri-| 
ferire entro dieci giorni 


La vare delle dimissioni di Kokovzeff si conferma | 


BERLINO 2 (N). La «Vossische Zei-| 
tung» ha da Pietroburgo che opgi si corì 
ferina la voce delle dimissioni del ministro 
delle-finanze russo, Kokovzefi, ed a quan: 
to si dice, in seswito al suo giudizio pessi- 
Imista Stille ‘finanze russe. 


La cala a Praga 


PRAGA 2 (B). Stamane al Graben, che 
fu freguentatissimo, Si diedéto convegno 
anche 75 studenti muniti di distintivi. 
Il corso però potè svolgersi senza inci- 
denti di sorta. 


LA POLITICA ESTERA DEL GIAPPONE 
Un discorso di Komura 

(LONDRA 2 (N). Si telesrafa da Tokio: 
Il ministro. degli esteri barone Komnira 
pronunciò alla. Camera dei Comuni uni 
lungo discorso sulla politica estera dél 
Giappone. Espresse .la speranza lie, i! 
progetti di legge janti-giappofiesi nella| 
(California. non avranno per conseguenza 
complicazioni internazionali. Il Giappone 
confida perciò nel sentimento di giustizia 
del popolo americano. Scopo î 
tica estera del Giappone è di mant 
la pace e di favorire lo sviluppo delle ri- 
scrse nazionali. SE 

Riguardo sai rapporti con la Germania. 
il ministro Komura disse che le. dichia- 
tazioni falte dal.principe Bulow al Reichs- 
tag dimostrano l'atteggiamento franco e 
amichevole della Germania verso il Giap- 
pone, nonchè il perfetto accordo esistente 
fra.idue Stati circa l’Estremo Oriente; 

Parlando dei rapporti con l'Inghilterra; 
il barone: Komura disse ‘che l'alleanza 
‘anglo-giapponese iva. costantemente au 
mentando di saldezza e d’intimità. 

Le relazioni con la Russia ‘diventano 
sempre più intime. Le due nazioni rispet- 
tano scriipolosamente lo spirito e la let- 
tera del loro ‘trattato ch'è l'emanazione 
della politicà pacifica di entrambi i Go: 
verni. È 

In quanto alla Cina sarebbe necessario 
che le due nazioni antiodassèro più stret-| 
tamente legami d'amicizia è di reciprorvo 
rispetto: Le questioni pendenti da. hinzo 
feripo fra la Cina ed il Giappone sono] 
state in parte risolte in modo soddi I 
‘cente, e le altre sono facili a risolversi, | 
purchè le si tratti con spirito conciliante. 
Il Giapponé segue con simpatia ed mes! 
resse il progresso delle riforme in Cina. 

Il deputato Hettort dell'opposizione cri- 
tico in forma vivacissima la ‘politica del 
(Governo e disse che le tendenze anti 
‘giapponesi in America non si sono an- 
cora sedate. Vorrebbe che il Governo st 
tenesse dall’ America il riconoscimento! 
del principio della parità di trattamento, 
‘e Fitiene questo l’unico modo per risolve- 
re la questione dei diritti giapponesi in 
paesi stranieri, È Ì | 

" a eri terreni ra 


Un processo contro Castro 
CARACAS 2 (N). Il ministro dell’inter 
no Alcantara ha ‘incaricato il procuratore 
generale dott. Arrosa Pareja di procedere 
centro Castro per titolo d'instirazione al 
l'omicidio del presidente Gomez. 


Un'altra vittoria dei rivoluzionari persiani 


GIULFA £ (As. pietrob.) Secondo noti- 
zie da Salmas presso Choi avvenne un 
combalttimento fra insorti e i guerrieri di 
Maku-khan. Gli insonti rimasero vitlo- 
Tosi. 


Esperimenti di tiro nella marina franesse 


PARIGI 2 (N). Sotto la presidenza del 
contrammiraglio  Auvers si è radunata 
qui una commissione di ufficiali di arti- 
ghieria le di marina per stabilire un pro- 
gramma di esperimenti di tiro, per i quali 
servirà da bersaglio la corazzala «Jena»;} 
osione: "Gli 


espé 
modo da ac 


i quanto più p 
tiri. Fra altro 
‘effetti prodotti in se 
al gas ido di car- 
clieranno 


bonio, A questo  stox 
sulla «Jena» animali vivi. 


Per una brigata di motociclisti 
in Inghiliorra 

LONDRA 2 (N). Alcuni propriet 
toticlisti hanno proposto al ministero del- 
la guerra di inscriverli come eventuali | 
esploratori; essendo convinti di poter : 
riunire 15 mila motociclisti per formare 
una bripata ‘della mil tetritoriale. 


T,e volate di Zipfel 


TINO. B (N). L’aviatore Armando 
ggi sul campo di Teme 
late, eluscite con pie- 
mo suctesso, Vi assisteva una folla enof- 
me. Durante il primo esperimento  lo| 
Zipfel percorse la distanza d'oltre un chi- 
lometro raggiungendo l'altezza di 30 me: 
tri; nel secondo 700 metri fino a 20 d'al: 
tezza; nel ‘terzo l’aéroplano toccò una 
vVolita terra dopo percorsi 400 metri [A 
Tialzatosi, ine percorse | altri 800: “nel 
quarto esperimento pertorse 800 metri al 
zandosi fino a 18. 


Il canale di Panama sarà aperto nel {915 | 


NUOVA YORK 2 N). Secondo un telp:| 
gramma da Calebra al'«Globes, il’inge: | 
gnere capo della commissione del canale 
di (Panama ha accentato che le navi pas: 
serebbero per il canale il 1. genmaio dell 
1915. Il signor Taft ha risposto che è più 
che soddisfatto dello stato di avanzamen= 
fo dei lavori, 


I minatori tedeschi domandano controllori operai 


BERLINO 2 (B). Il congresso generale, 
dei minatori approvò all’unanimità una, 
iichiarazione chiedente la. sistemazione | 
unitaria del controllo nelle miniere me- 
diante. una legge dell'impero, con la ga- 
tanzia della completa indipendenza dei 
controllori operai. Per assicurare questa | 
indipendenza, i controllori operai non do- 
vranno essere in alcun rapporto di servi- 
zio con gli imprenditori delle miniere; sa- 
ranno ida eleggersi a suffragio diretto e se 
‘grelo, cd avranno il diritto di accedere. 


‘alle alsiasi momento. 


con molta cordialità, éd ha parlato loro! 
del padre, di cui fece un vivo elogio. 

Decesso. GRAZ 2 (N). A mezzodì è| 
morto, in seguito ad un insulto aponlet-| 
tico; il professote universitario dott. Giu- 
lio Varga. 


Per un congresso internazionale 
dei viaggiatori di commercio 


VIENNA 2 (N). Si trova attualmente a | 
Vienna signor Wiarowitzka di Pietro- 
burgo; presidente ed organizzatore della 
prima federazione russa degli agenti in 
‘commissioni e dei viaggiatori di commer- 
cio La venuta a Vienna del sirnor Wa- 
rowitzka sta in nesso \col progetto della 
convocazione di un congresso internazio 
nale Hegli agenti viaggiatori di commer 
cio a Parigi nell’anno 1910. A quest'uopo 
il signor Warowitzka ‘ha conferito. con 
parecchie autorevoli personalità del ceto 
commerciale di Vienna, Il 25 ‘febbraio 
avrà luogo a Pietroburgo un congresso dei 
commissionari ‘e viasgiatori di eocmmer- 
cio della Russia, che si occuperà dei la- 
vori preliminari per il congresso interna- 
zionale di Parigi. 

Il prosramima Mel congresso ifitermazio- 
nale di Parigi conterrà fra altro i seguen- 
‘ti punti: 

1. Semplificazione delle qperazioni do- 
ganali allo scopa di agevolare lo scambio 
internazionale delle’ merci. 2. Facilita= 
zioni di viaggio per i commissionari € 
linee nre ee ri 


tutte le nostre speranze, era precisamen- 
te maritata a quello stesso individuo che 
il Governo aveva inviato qui coll’incarico | 
di spiarci. Io non sapevo, epperò voili fa- 
Te del mio meglio a suo vantaggio. Se ho 
‘errato, ho errato per cecilà, per ignoran- 
Za; giacchè, vodete, nessuno mi ha rive- 
lato, nessuno mi. ha prevenuto del pe-| 
Ticclo! 

Nicola si appoggiò al tavolo, come viri- 
to da profonda commozione, fissando 
Fred, tanto intensamente, dhe questi comì- 
prese tosto che tutte le parole di iui, tut- 
ta quella difesa appassionata e fierà era! 
rivolta in realtà a lui solo. 

Nicola sì riazò, rivolgendosi tina volta | 
‘ancora verso i suoi compagni. 

+ Non crediate che io abbia vergogha 
di me stesso! - disse orgogliosàmente. © 
No, poicliè nulla io sapevo di tale agero: 
ivigliamento di cose, mula io sapevo del 
matrimonio... 

Fred isolo comprese il «duplice signifi- 
cato che tali parole avevano per chi pat 
lava. Nicola alludeva al matrimonio di 
Anna, mentre l'uditorio credeva che si ri- 
ferisse al matrimonio della sorella. di 
Anna: 

— Non si può accusare chi ha agito 
in perfetta buona fede.... La tesponsabililà 
del mio Gperato deve Îrvéce. completa- 
nente ricadere su chi titi ha circondato 
di tanto mistero.... E giacchè io noi posso 
essere incolpato di aleuna azione men 


vesti & fare sia quella di decidere per 
l'avvenire, di vedere in quale modo si 
possa validamente giovare a chi ora sof- 
fre in- silenzio? 

Ed: ancora Fred intuì che Nicola ave- 
alluso ad Anna, mentre gli alt 
nnato alla R 
Ma Nicola mon disar- 
marono la sua collena, l’acwirono anzi; 
poichè egli aveva pure chiaramente com- 
preso come nessuna sventura sarebbe ac- 
caduta se egli avesse seguìto la via più 
dritta, la via normale, la via della verita. 
Ogni cosà sarebbe finita bene se egli &° 
Vesise getto sin dal pritno istante: Anna 
è mia moglie, il suoposto è al mio fianico, 

Si volse verso Nicola: 

— Hl vostro discorso è stato indubbia: 
mente bello, abile, efficace. Ma ciò nulla 
‘melo Non vi è riuscito di nesare che Voi 
avete rivelato ogni cosa al maggiore No- 
brikoff. 

Pe E° vero, 
mista. 

— Traditotel = prontinciò il russo 
Fred, la sola. parola clie egli sàpesse. E 
indicando Nicola, esclamò, rivolto all'u- 
ditorio: - Ecco l'uomo ché vi ha vendubi! 

Te parole di Fred ebbero uîi éffetto 
matico; quegli ; Un istante prima 
nsati dalla parola 
eloquente e persuasiva di Nicola, si agi: 
tareno, si ritinirono, minacciosi in erup- 
‘po compatto. Quindici uomini armati, ur: 


è vero! - urlò il macchi: 


che degna nè da voi, nè da alcuto, Tion 
vi seilibra the la cosa migliore che ci 


lanti, si eressero all'improvviso di fronte 
4 Nicola. 


Priio quario. — Leva ii sole alle ore 7.26. — Tramonta alle 8,13, — Oggi S. Biagio. — Domani S. Andred. 


viaggiatori di commercio. 3. Franchigia 
per le spedizioni di campionari e colle- 
zioni di merci. 4. Promovimento del com- 
mercio e dell'industria internazionali me- 
diante una riforma del credito pet merci. 
A Vienna si è già costituito un appo- 
sito comitato il quale unitamente al co- 
mifato centrale di Pietrobilrgo si occupe- 
tà dei lavori preliminari per il congresso 
di Parigi. 
rAIIAIAINIAINI{-[{nniininnniitr1#1inb 
Un matrimonio d'amore in casa Bismarck. 
BERLINO 2 (N). Il giornale cebioma- 
dario «Rolondo di Berlino» reca: La con- 
tessa Sibilla Bismarck, vedova del cotite 
Giizlielmo, Aveva assunto il figlio di un 
medesto negoziante di Berlino, certo Già: 
Ve, poveno studente ‘di teologia, quale 
maestro privato per suo figlio Nicolò. Fra 
a figlia  secondorenita della contessa 


i Bismarck, contessinà Irene, ed il maestro 


sorse tosto e s’atcrebbe una viva pus 
sione amorosa. La contessina finalmente 
confessò alla madre il suo amore, e questa 
icenziò tosto il maestro, cercanido di di- 
stogliere la figlia dalla sua passione. Siz- 
come però questa non si mostrò disposta 
a cedere ai consigli e alle pressioni ma- 
terne, la contessa, Bismarck finì con l'ac: 
cond de Ì matrimonio, che avià 
Uogo prossimamente. Il Glave ha accot- 
tato ora un posto di docente privato. 
Duello mortale ira nificiali. 
BERLINO 2 (N). Telegrammi da Fran- 
Coforte ai giornali recano che ‘in quella 
città ha mrodatto viva emozione il duel- 
lo fra due ufficiali, î ori de Stuken e 
de Buorteer, nel quale lo Stuken è rima- 
slo ucciso. Il motivo del. duello provie- 


ine dal fatto che lo Stulen aveva l'anno 


orso rapita la moglie del suo collega, il 
quale nel dicambre aveva iprovocalo sel- 
tenza di divorzio. Lo Stuken è figlio di 
un generale în ritiro e da qualche iempo 
aveva dato le idîmi Di. 
La questione del conte di Bari. 

NAPOLI 2 (N). Stamane la Corte di 
Cassazione ha omesso sentenza lefinitiva 
nella causa, che durava da un trenten- 
nio, fra i componenti la real famigha dei 


(Borboni, per stabilire se il titolo di conte 
ildi Bari spettasse o no ad Enrico di Mar- 


cannay,; figlio naturale d’un principe di 
Borbone. La Cassazione Napolitana ha 
stabilito che il pronunciato dell'autorità 
giudiziaria frantese doveva far stato an- 
che in Italia. Gosì Enrico di Marcatinay 


deve definitivamentè rinunciare al titolo 


e alla patemità del conte di Bari, 
Si provone a Poosevelt 
di entrate in un circo, 

LONDRA 2 (N) Mandano da Nuova 
York al «Daily Telegraph»: Un direttore 
di circo ha scritto a Roosevelt per offrir- 
gli un contratto di 30 settimane in ragio- 
me di 50 mila franchi per settimana per 
arsi vedere alla testa di un gruppo di 
‘cavalieri roug-riders: 

Il «Selintinte», della N. G. Li 

naufragaio, 

ORTONA A MARE 2 (N). Oggi, causa 
la. rottura degli ormeggi, poco lungi dal 
molo, è naufragato il vapore «Selinunte», 


Te soccorso cal «Sélinumte», 
Il vaiolo al Cairo. 

(GAIRO 2 (B) L’epidemia di vaiolo 
Mmiefà Sinora 62. vittime. Nell’ospedale 
dello Stato si. trovano 70 ammalati di 
vaiolo, di 

Uccisione involontatia. 

BERLINO 2 (N). La notizia dell’ucci- 
sione industriale da parte di un re- 
ziudiziale nella vicina città di 
Oranienburg, ha destato qui srande im- 
pressione, Eco come si sarebbe svolto il 
fatto: Il referendario di quel Tribunale, 
de Figel, ed alcuni suoi amici volevano 
che il cocchiere del noleggiatore di ca- 
tozze Marschner li conducesse un po' di 
tempo im slitta, mentre il suo padrone 


| si trovava all’ostenia, Si impegnò perciò 


Un vivace battibedco, ed improvvisaminte 
rintronò un colpo di revolver. Il Marsch- 
ner, che in quel momento usciva dall'oe 
steria, cadile al suolo colpito al ventre 
‘dal proiettile. Il de Tizel fu subito arre- 
Stato. Egli è accusato di uccisione invo- 
lontatia e perciò l'istruttoria satà fatta 
a piede libero. Egli dice di aver sparato 
temendo che il Marschner volesse ùcci- 
derlo. 


Merletti rubati a Roma e rivendati 
a Londra. 


ROMA 2. Nell'aprile dell’anno scorso il 
negozio di antichità artistiche di Alfonso 
Fiorentini, in piazza di Spagna, fu de 
predato di una grande quanlità di roba 
ii valore; tra cui molli merletti e pizzi 
castosissimi, per la <omplessiva somma 
fdi 60.000 lire. Dei ladri nessuna traccia. 
Sì riuscì soltanto a stabilire ché il colpo 
ena stato fatto da un giovanotto elegante, 
che qualche giorno prima aveva preso in 
«fitto una camera posta sara il nepozio 
Fiorentini, nel quale era sceso mediante 
un buco praticato nel pavimento. 

Qualche tempo dopo, mentre la polizia 
italiana stava facendo indagini, due in- 
Î Si presentavano in un negozio di 
antiquario a Londra per vendervi mer 
letti finissimi di Venezia per la somma di 
lire 10.000: Insospettito, il proprietario 
del negozio londinese; prima di fare 
l'acquisto, fece avvertire la polizia, che 
procedette all'arresto degli sconosciuti, 
quali si qualificarornio peri signori Leone 
Piattelli e Giovanni Coen. Ma i veri Piat- 
talli e Coen protestarono ‘immediàtamen@ 
te, dimostrando che &ssi non si stano mai 
mossi da Roma, Intanto si stabiliva che 
i merletti offerti in vendita a Londra era- 
no gli stessi rubati nel negozio Fiorenti: 
ni; per cui le attorità italiane chiesero a 
quelle inglesi. l'estradizione dei due arre- 
stati. Questa, dopo mumerose controversie 
giuldiziarie; fu concessa, è 'i due sono già 
a Roma, dove sono stati intertorati dal 
gilidice istruttore, Essi si sono qualificati 
per Remigio Gioachino, sarto; di Roma, 
è per Gustavo Azzi. Ma si ritiene che 
nemmeno questi sieno i veri nomi. Il pre: 
sunto Azzi sarebbe invece tale Esposito 
Gertasa Eugefio, vecchia conoscenza della 
polizia: 


Scosse di terremoto a Sachalin. 


il Governo si deciderà ad accordare la 


PIETROBURGO 2 (N). Secondo notizie | Pacollà italiana a Trieste. 


qui giunte, nella parte settentrionale del- 
lisole Sachalin si susseguono da parec- 
chi giormi scosse di terremoto. Teri DIRI 
Alexandrovsk fu avvertito un movimento 
tellurico. 


Selte case in fiamme, 
Un parroco morto di spavento. 

SONDRIO 2 (N). A Loverè un incendio 
ha distrutto completamente sette icase. Le 
persone che le abitavano poterorio essere 
‘salvate, Il parroco d paese, don Rossatti, 
accorso sul luogo dell'incendio, morì im- 
provvisamente di spavento. 


Fra iruffatore astuto 6 ambizioso ingenuo. 


NIZZA 2 (N). Al itribunale di Nizza si 
è svollo un interessantissimo processo 
per una truffa di ventimila lire, Vittima 
di tale truffa fu un ricco ungherese tren- 
lacihguenne, il signor Enrico Sparna, qui 
stabilito dallo scorso luglio, e l’abile e- 
Storsione fu operata da un sedicente ba- 
Tone austriaco, certo Knabe-Loebel, che 
dopo aver fatto il tiro fece i bagagli per 
ignote regioni senza lasciar ‘traccia di sè. 

Il ricco ungherese ed il sedicente ba- 
Tone sì conobbero la scorsa estate in uno 
dei principali caffè della nostra città ed 
ogni sera, essendo divenuti in breve tem- 
po amici intimi, si intrattenevano a lun- 
go insieme. L'amicizia era interessata da 
ambo. le parti perchè .il. signor Iînrico 
Sparna, ricchissimo; anelava da tempo 
un titolo nobiliare che ingentilisse e cam- 
cellasse le traccie della sua origine bor- 


these, ed attendeva dall'amico, che si era: 


offerto per secondare la sua ambizione, 
un aiuto efficace e sicuro. Le trattative 
per tale negozio furono presto condotte a 
buon punto dietro promessa di un com- 
penso di lire ventimila. Il barone Knabe- 
Loche!, elegante, combpitissimo, affasci- 
nante conquise la simpatia e la più com- 
Dleta stima del suo connazionale che gli 
tributò pure, per breve tempo, tutta la 
sua: Ticonoscenza, 

Infatti il signor. Sparna aveva final: 
mente ottenuto il titolo nobiliare perchè 
per mezzo del suo amico era tiuscito a 
farsi adottare da una certa signora Bur- 
nier, settuagenaria, vedova. del nobile 
olandese Enrico Hayden ide Hauser. In 
dicembre arrivarono le carte relative al- 
l'adozione, con firme .e controfirme tali 
da offrire sicura’ garanzia di autenticità 
e incoritrastabile diritto all'ambito titolo. 
Però se la folicità del neo titolato fu im- 
inensa, fu pure di breve durata. Le carte 
non eraito che una copia di quelle appar= 
tenenti al defunto Hayden de Hauser e 
la sua vedova ion aveva alcun diritto di 
portare quei titoli è tanto meno il potere 
di trasmetterli ad altri; C 

Desolato, avvilito il povero ingenuo; 
che aveva anticipato ai suoi intermediari 
le ventimila lire pattuite, si decise a mo: 
vere querela. Il pseudo barone Knabe- 
Loebel intanto aveva già preso il largo 
col compenso di dieci mila lire già perce- 
bite. La vedova Burnier, che dal canto 
suo aveva incassato ottomila lire, con 
una sentenza del tribunale fu condanna- 
ta valla restituzione della somma ‘percepi- 
ta, e avendo agito in buona fede non eb- 
be altre seccature; 
ebbe una. terza complice, la signora ‘di 

‘Noa, che per l’opera prestata ebbe 
la lire, RE RAMI NEREO 
‘ASTERISCHI 

Il signor Federico Schonerer, vecchio e 
alaere funzionario della Riunione Adriatica 
di Sicuntà célebrò ierlaltro il compimento 
di R5 anni di lavoro prestato a quell’isti- 
tuto. Im tale occasione il segretario della 


| Direzione cav. Emilio Camerini gli pre- 


sentò, a nome della Compagnia, un dono. 
in denaro, accompagnandolo con un ac 
concio discorso; mentre il capo dell'Agen- 
zià generale cav. M. Ancona gli. porse A 
nome degli impiegati un ricco presente 
‘consistente in un bellissimo servizio di Do. 
sate in argento. Alle congratulazioni e agli 
auguri dei superiori e dei colleghi il sig. 
Schònerer rispose ringraziando. 


* 


Come riferimimo a suo tempo, i nostri 
bravi piloti di porto comandati dal cap. N. 
Frausin, prestarono. validissima coopera 
zione nel domare l'incendio Scoppiato. Ja 
motte del 24 u. s. nella fabbrica di linoleum 
al Passeggio di S. Andrea. Ora il Podestà 
avv. de Sandrinelli ha rimesso al cav. Mi 
lincovich capoispettore delle Capitanerie di 
porto, un. decreto d’elogio per l’opera pre- 
stata dai piloti in tale circostanza, Ieri tale 
lusinghiero elogio fu trascritto mell'ordine 
da Ca e comunicato a tutto il corpo dei 
piloti. 


GRONAGA \ LOGALE 
LA QUESTIONE UNIVERSITARIA 


Un deputato tedesco favorevole a Triesto 


Anche l'on. Malfatti spera 
Uni' intervista det <Matini 

Il nostro ‘cormnispondente da «Parigi ci 
telegrafa: Il corrispondente viennese del 
«Matin» ha intervistato il professore \al- 
l’Università deputato Redlich-cinca ii pro- 
getto governativo per la Facoltà univer- 
sitaria italiana. Il prof. Redlich gli. di- 
chiarò: 

— Debbo anzituito dirle che sono com- 
pletamente favorevole all’Università ita- 
liana a ‘Trieste, perchè la Facolta italiana 
non può vivere in una città di lingua te- 
desca. Trieste non è forse città completa- 
mente italiana (1), ma è il centro di cul 
tura italiana più importante dei paesi au- 
striaci, 

Il deputato Redlich continuò dicendo 
che la stampa italiana ha torto d'assi 
mere un’atteggiamento ostile, e ‘cr che 
abbia piuttosto oltrepassato i limiti. Gli 
italiani - disse - stiano zitti, aspettando la 
‘discussione del progetto, il quale sarà 
Dprobabilmetite modificato. Sé il progetto 
nom sarà modificato, allora potranno gri- 
dare. Attualmente una tregua è assoluta: 
mente necessaria da patte loro; altrimen- 
ti, lasciandosi trascinare da passione, in 
disporranno le frazioni del Parlamento 
austriaco a cui sono simpatici. 

D'altra parte, il barone Malfatti, inter 
vistato dallo stesso corrispondente, dichia: 
rò che gli italiani chiederanno qual seda 
della Facoltà Ja città di Trieste e pretene 
\deranino inoltre che tutti i. corsi si faccia! 
no in lingua italiana. L'on. Malfatti pen- 
sa chè per risparmiare la suscettibilità 
dell'Italia è gli interessi della Triplice 
che, -vero maltimonio di interesse qual'è 
sempre; ha bisogno di essere consolidata; 


uguale trattamento 


Proteste di Gorizia 


Abbiamo da Gorizia: Ecco l'ordine del 
giorno con cui l'Unione dei docenti ita- 
liani protestò contro il progetto di una 
Facoltà, gitiridica italiana a Vienna: 

«Di fronte al nuovo e strano ‘progetto 
presentato dall’i. r. Governo per dl’erezio- 
ne di una Facoltà giuridica italiana a 
Vienna, l'Unione dei docenti italiani di 
Gorizia Uniste la sua voce alle mille è 
mille voci che da sogni parte s'alzano coni 
tro il nuovo arbitrio tentato. a danno de- 
gli italiani. dell'Austria; proclama il di- 
ritto degli italiani ‘&d aver una propria 
Uni à in livigua italiana; esclusiva- 
mentè italiana è ill terta italiana; ripete 
che a Trieste, solo a Trieste può sorsère 
vh tale istituto, è prega 4 deputato di 
Gorizia, avv. Francesco Marani, di por- 
tare tale voto a con mza dell’i. tr. Go- 
verno e di adopere n tutti i suoi mezo 
zi perchè sia fatta finalmente giustizia 
agli italiani». 


Provvedimenti di sanità marittima 


E° ancora wivo il ricordo. del. brivido 
d’orgasme e di terrore che passò per la 
città, quando noll’autunno scorso, si dif- 
fuse la notizia che vi erano scoppiati due 
casi di peste. Per quanto il pericolo fosse 
în allora vinto e rimosso, non minore 
corre ai circoli vompetenti | cbbligo di 
provvedere perchè ila iciltadinanza non 
sia in avvenire minacciata e mal difesa 
da istituzioni deficienti. 

Va: innanzitutto notato, a questo ipro- 
posito, che .l’amministrazione comunale 
non è affatto tenuta & ricoverare nei bro= 
‘pri ospedali malali sospetti di peste o di 
‘colera; qilesto obbligo ‘è addossato tutto 
all’'amministrazione marittima, la quale, 
se hon dispone ora dei mezzi a ciò ne- 
cessari, ragion vuole che li provveda, Ne- 
gli ullimi vent'anni tutti gli Stati europei, 
seguendo lo spirito dei tempi, hanno fatto 
nel campo della sanità marittima. pro- 
gressi ‘addirittura insperati. Solo l’Au- 
stria s'è fermata alle disposizioni del '51, 
rispettivamente del ’71. 

in tutti gli Stati européi esistono nei 
perti idi mare uffici di sanità marittima 
diretti da un medico incaricato della po- 
lizia «li porto e di sanità. A questi uffici 
seno uniti degli stabilimenti per l’osser- 
vazione, l'esame e la cura di malati sor 
‘spetti e pericolosi per lla comunità, L'o- 
spedale della Maddalena, per quanto op- 
periunamente ordinato, e per quanto for- 
Dito di medici valenti e pronti al sacri- 
ficio, non è chiamato a questo ufficio, nè 
vi. potrebbe ragionevolmente soddisfare. 
S'immagini per esempio quanto lavoro e 
personale, quanta prudenza e quanti di- 
spendii richiede un malato di pestel E° 
impossibile addossare un tale peso a uno 
spedale comunale sovraccarico di lavoro 
e spesso di malati. Si aggiunga, nel caso 
concreto, che la posizione dell'ospedale 
della Maddalena è tutt'altro che. fawors- 
vole per il trasporto di malati provenienti 
dalla via di mare. Per raggiungerlo, hi 


Vittime, fu severo e crudele monito al 
Governo di esaminare gli uffici di sanità 
pubblica. Questo esame non poteva Tiu- 
scire tropipo favorevole. Dal 1808 al 1850 
C'erano stati in ogni provincia dei con- 
siglieti i ‘cogli stessi dirilti degli 
altri consig di Luogotenenza, e il mi- 
nistro Bach voleva che il referente sa- 
hitario nel Ministero fosse un medico, 
anche per gli affari amministrativi. Dopo 
il 1853 però, ai medici fu scemata au- 
teriflà e le cose sanitarie, trascurate, cad- 
dero nella peggiore desolazione. Appena 
dopo lunghi sforzi, per effetto di una sa- 
lutare reazione, questo stato di cose si 
mutò e fu promulgata la Jgace sanitaria 
dell'impero del 30 aprile 1870. 3 

Oggi, dopo quasi 39 anni, questa legge 
mon può affrontare l'esame rigoroso della 
stieniza, tarito più che se n'è abbando- 
nata l’idea direttiva - cioè la centralizza» 
zione di tutto il servizio di sanità - sicchè 
n'è derivata una certa anarchia. Si è 
giunti al punto, che si discute della com- 
Potenza delle autorità supreme in fatto 
di sanità marittima, e si manda gli ar- 
Matori da Erode a Pilato, cioè dal Mini: 
stero dell'interno a quello del commercio 
e viceversa, mentre.la legge del ‘71 as: 
segna esplicitamente gli affari sanitari - 
fra altro le disposizioni. tisguardanti le 
quarantenne - al Ministero dell’ interno, 
La confusione potè nascere da ciò che un 
rescritto sovrano del '71 assegna la sa- 
nità marittima alla competenza del Go- 
verno marittimo. Ma allora esisteva una 
autorità marittima centrale coordinata al 
Ministero del commercio; mentre il Go- 
verno marillimo si trova ad essere dipen- 
dente, non più coordinato, dello stessa 
Ministero. Tuttavia, essendo sempre in 
| vigore la legge del ’71, l'istanza suprema 
per gli affari sanitari è il Ministero del- 
l'interno. È E 

Ad esso spetta provvedere perchè il 
servizio sanitario sia. portato sollecita- 
mente all'altezza dei tempi, tale da ga- 
rantire Ja cittadinanza contro possibili 
sorprese, che potrebbero avere conseguen- 
ze spaventose. 

Perchè sallevare tale questione proprio 
in questo momento? Rispondiamo che 
abbiamo espressamente ritardata la pub- 
blicazione di queste note e considerazio- 
ni, suggeriteci dall'evidenza dei fatti al: 
l'indomani dei casi del’autunno SCOTSO; 
perchè non volevamo che avessero alcun 
sapore di recriminazione, ma valessero 
invece a stimolare i fattori competenti a 
provocare Ja soluzione razionale e deft- 
nitivà della grave questione, 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 


pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria della cara bam: 
bina Margherita Novak, dagli amici del 
padre: Augusto. Ara, avv. N. Basilisco, N, 
Bissaldi, Eltore di D. Luzzatto, Vittorio di 


iu 


D. Luzzaito, Vittorio Reis Jacques © 
Adolfo Schmits, Alfredo Seppilli, cav. 
seppe Vivante, Enrico Walmarin, Riccar- 
do Wintenitz, dott. Jean Zibell, ing. Arturo 
Zifter, Gustavo Ziffer, cor. 150; Alfredo 
Schonfeld, Ermenegildo Bartek, Emo Ta 
rabochia, Gino Treves, Riccardo Rimini, 
cor. 50. 

Raccolte al caffè New York da alcuni 50- 
ci ed invitati del Club Lealtà, cor. 8.58. - 
Per una parola male espressa dall'amico 
Cavasso alla trattoria dl Trionfo, cor. 1.09. 
- Ricavato della rivendita di cartoline dal: 
la signorina Maria alla Veglia della Lega, 
cor. 1.60. - Da Momi, perchè tutto finisca in 
Lene, cor. 1. 

Università del popolo. Questa sera, nel- 
la sala della Borsa, il prof. Baccio Zi 
liotto analizzera la prima parte dell’«Oro 
del Renos, di R. Wagier, eseguendone 
brani al pianoforte, L'interesse con cui il 
pubblico seguì le magistrali. lezioni sui 
«Maestri Cantori» sarà accrescitito anco: 
ta ber Quest'opera clie di più giungerà 
nuova, 

* Domani, nella scuola di via Giotto, 
prima lezione del pri. O. Crusiz sull’ar: 
gilla e le sue applicazioni industriali. 

Per il veglione pro Lega Nazionale. Il 
Comitato organizzatore idel veglione pro 
Lega Nazionale ci comunica che al mag- 
gior incasso concorsero le due maschere 
Trasteverine col motto «provvediamo» ‘e 
precisamente: Maria [Mocibò cor. 98.42 e 
line 2; Fortunata Belleli cor. 38.67 è 
lire 0.20. ; 

Al congresso degli. scienziati italiani, A 
proposito «della discussiohe sulla pesca, 
che. abbiamo. riferito nel numero di ieri, 
non dovrebbe sfuggire alle provimele mo- 
stre che nel prossimb ‘Lontresso della 
Società degli scienziati italiani, da tener- 
sì a Padova l’autunno dell'anno corrente, 
uno degli argomenti posti in prima linea 
hell'orline del giorno è la questicne della 
pesca e delle piscicultura, L'importanza di 
tali congressi è adeguala a quella, oggi 
Grnantlissima, della scienza italiana. i)” 
noto come, prima Hel 1848, essi ridestae 
rono la coscienza: italiana, facessero ga- 
pere al monio il lavoro di pensiero e di 
ricerche che si svolgeva in Italia, Poi, per 
molti anni, non sì radunarono più: ma 
fatto. appello nel 1908 da Milano alla 
scienza italiana, si tornò alle solenni adu- 
nanze annuali. Parma; poi. Firenze, ac- 
colsero le riunioni illustri; ora è la volta 
di Padova. E qui si parlerà del mare e 
della pesca, e isi proporrà, per iniziativa 
dell'Italia, un'azione di studio alla quale 
sieno chiamate a partecipare tutte le ma- 
zioni che hanno le coste sul Mediterraneo 
‘e sui mari attigui: primissimo, natural: 
mente, il nostro Adriatico. 

I maestri chiedono migliorie economi- 
che e la promozione aritomatica. La Sezio- 
ne «Scuola popolare» della Lega degli in- 
segnanti, con iumerosissitno intervento di 
maestre e maestri, terine domenica, sotto 
la presidenza del maestro sig, Gius. De- 
vescovi, un'adunanza plenaria per discu- 
tere un memoriale, già abbozzato in una 
riunione precedente, nélla- quale il sip. 
Devescovi, ricordate con prato animo le 
migliorie che il. Consiglio municipale 
già accordò ai docenti di scuola popolare; 
disse essete unanime desiderio dei mae 
Stri di chiedere che vengano presi in con- 
Siderazione anche quei postulati; che, seb- . 


| bene“idi' vitale importanza, non ‘vennero 


finora accolti, è precisamente la ‘equi=» 
parazione dello ‘stipendio delle maestre 
a quello degli insegnanti maschi, il com- 
buto nella pensione e nei quinquenni del 
‘servizio prestato. dopo l'esame di matu- 
rità e l'avanzamento . automatico nelle 
classi di paga superioni, Venne fatta in- 
oltne proposta di chiedere un ulteriore au- 
mento sulle aggiunte quinquennali, sul- 
l'emolumento di ciascuna delle tre classi 
di paga e sullo stipendio dei sotto-maestri 
consolo esame di maturità è di quelli con 
l'esame di abilitazione. Tutti questi punti, 
dopo breve discussione, furono approvati 
voli unanimi. 

Nella discussione sulle modalità della 
‘promozione automatica dei maestri di 
scuola popolare due furono le tendenzé 
che si manifestarono: in seno all’asseme 
blea. :La proposta di chiedere. che le pro- 
mozioni siano fatto dopo un dato numero 
di anni di servizio calcolato dalla data 
dell’attestato di maturità, fu vibratamien- 
te ‘combattuta del sig. U, Tamanini, che + 
dimostrata l’assoluta necessità e urgenza 
di ottenere la. promozione automatica; 
bandendo il sisterna ancor vigente che la-- 
scia in balia della cieca fortuna le pre-. 
mozioni, che di diritto spettano ad ogni 
maestro d’inreprensibile. attività. - propo= - 
se di chiedere che le promozioni alla Il. 
classe di paga vengano fatte automatica-. 
mente dopo 4 anni di permanenza nella. 
III, e alla I classe dopo 12 anni di ‘ser-- 


Vizio nella II L'assemblea, accogliendo le © 
ragioni del proponente, approvò a. voti - 
‘unanimi queste. proposte. 

Venne poi approvato un ordine del gior- 
no, proposto del sig. F. Zanon, col quale 
S'incarica il Consiglio direttivo di chie: 
dere che siano promossi alla I classe 
paga i maestri, le maestre e i diri enti 
che, pur avendo vompiuti 20 anni di ser- 
Vizio ineccepibile, me furono esclusi; e - 
fu votata la piena adesione dla domanda 
di migliorie presentata dai maestri pen- 
sionati. Me 

A proposito di còrsi nautici per il pic-. 
colo cabatiaggio, L'Agenzia telegrafica uf > 
ficiale ci ha trasimiesso per l'edizione se- 
nale di ieri notizie sul proposito del Go- 
erno di corrispondere al desiderio Tipetue 
talmente espressogli dagli interessati che 
con un'apposila docenza ambulante fosse 
Teso più facile agli allievi direttori nau- 
tici di piccolo cabottaggio l'acquisto di 
quelle cognizioni «che sono loro richieste 
agli esanni prescritti dalle nuove norme, 


A ciò servirebbero dei corsi ambulanti, 
che sarebbero iniziati nel. prossimo am: 
tunno a cura dell’amministrazione scola- 
stica dello Stato; dopo sentito il parere 
della competente Autorità marittima di 


ste, 

Di questo proposito governativo trovia- 
mo traccia anche nel bilancio preventivo . 
dello Stato per il 1909, testà presentato. 
alla Camera déi deputàti, In fatti dra le 
opere ordinarie per l'istruzione nautica 
è stanziata una nuova posta «per maestri 
ambulanti allo scopo ii istitdire Corsi per 
la ‘preparazione nella navigazione Costi 
Ta». Si lralla evidentemerte dei corsi di 


cui parla là nota ufficiosa di ieri, 

Solo che a noi pare insufficente Vim: 
porto preventivàto a questo scopo. Misere 
1000. cor.) sia pure per l’ultimo trimestre 
dell’anno, sono troppo poche e indichereb- 
bero che all’iticarico si voglia dal (over: 
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no provvedere con una sola persona, 
nella quale certo si esaurirebbe, tra sti- 
pendio e viaggi e diarie, l’intera somma 
stanziata. Ora ‘una persona non basta 
perchè sia corrisposto al bisogno di tutta 
la costa da Grado a Spizza. Lo stanzia- 
mento per il 1910 dovrà essere in pro- 
porzione molto superiore, se non si vo- 
gliono veder commesse delle parzialità a 
favore di certe regioni o non si voglia ve- 
der fallito lo scopo della lodevole innova- 
zione. 

i Nel giudiziario. La «Wiener Zeitung» 
di ieri reca la nomina ida noi già annun- 
ziata, del consigliere d'appello Giuseppe 
Milovcic a presidente del Tribunale pro- 
vinciale e il conferimento del titolo e ca- 
rattere di consigliere aulico al Procura- 
tore super. di Stato dott. Carlo Chersich. 

Nuove pubblicazioni. egregio archi 
tetto Cornelio iBudinich, dell’Ufficio tec- 
nico municipale, ha stampato sulla «Ri- 
vista d’Italia» un suo studio sull’«Inse- 
gnamento superiore dell’architettura», che 
ora stacca in fascicolo a parte. Fu una 
fierissima discussione, l'anno scorso, nel 
Regno vicino, intorno a icotesta professio- 
ne dell’architetto, che a taluni pare di 
matura antfibia, e non sanno se meglio 
ascriverla ialle scientifiche o alle artisti 
che. Artista certo è l’architetto, e che ar- 
tistal - opina l'ing. Budinich. - Ma tanto 
più artista, quanto più egli ha idi scienza; 
e non è vero che gli basti saper poco, 0 
‘che gli antichi sapessero poco, come oggi 
aluni vorrebbero: i quali raccomandano 
a genialità (d'ell'architettura perchè non 
le si insegnino troppe matematiche mè 
troppo rudi, (Gattiva raccomandazione: lo 
studio che si fa essenzialmente degli stili 
storici nelle scuole id’architettura - ispiega 
l’autore - ha (favorito le mediocri imita- 
zioni che nell’ultimo secolo furono in fio- 
re. L'artista che possegga piuttosto i prin- 
cipî generali dell’arte sua, con tanta 
sclenza però da procedere (coraggioso e si- 
curo alle nuove applicazioni, è sempre il 
miglior tipo d’architetto dal quale possa 
aspettarsi l’arte costruttiva che abbisogna 
ai nostri tempi e che essi non hanno an- 
cora. 

* Pubblicato per la Sicilia, per la Ca- 
labria: è già un titolo di simpatia per 
l’episodio drammatico in un atto, .«Dopo 
il Gisastro», che il povero Cesare Catasti- 
ni, così immaturamente strappato al tea- 
tro, scriveva all'indomani idel penultimo 
terremoto calabro. La triste. attualità è 
tornata, ahimè, per queste scene di dolore, 
alle quali Nella Doria Cambon poneva 
innanzi commosse parole. La morte del- 
l’autore ha dato al dramma il mesto pro- 
fumo lidi un’opera postuma: ed ora lo si 
vende, a parziale vantaggio dei colpiti 
dalla recente catastrofe. i 

* Ricordi della vita che si com- 
duce in carcere a Trieste? Li tro- 
Valmmo in un manoscritto, lo scorso 
autunno: ne stralciammo qualche pagi- 
na, che certo dai lettori fu bene accolta. 
Ora quel manoscritto è pubblicato intera- 
mente: ‘il sig. G. Mastrolonardo, uno dei 
settantotto cittadini tratti in prigione il 
giorno dell’arrivo dei milanesi .a Trieste, 
racconta le impressioni dei ‘suoi dieci 
giorni di gattabuia. Cosa che può icapita- 
re a tutti, se pur non capita a tutti. Il sig. 
Mastrolonardo ha un eccellente spirito di 
osservazione; sa vedere e riflettere su 
quanto vede; ed. ha anche buon cuore, 
giacchè dedica il ricavo del sua interes- 
sante opuscolo «La vita... in carcere a 
Trieste» a sollievo degli orfani di Messina 
e di Reggio. 

Società di protezione fra impiegati ci- 
vili. Ecco l'ordine del giorno dell’adunan- 
za del Consiglio dei fiduciari che si ter- 
rà oggi mercoledì alle 8.15 pom. nella 
sede sociale; 1. Lettura del verbale. 2. 
Comunicazioni (della (Direzione. 3. Esa- 
zione dei canoni arretrati. 4. Riforma del- 
l'organizzazione sociale. 5. Eventuali. 


I cuore dei lettori. (A favore della fa- 
miglia del bracciante IGiuseppe Cumin, 
ci pervennero: comm, Oscar Gentilomo e 
consorte cor. 10; Pidi cor. è; Davide La- 
pajowker icor. 2; iElisa ved. Jesurun cor. 
3; N. N. cor. 10; Sofia P. cor. 5; 0. P. 
cor. 5; Uccettina e fratello icor. 5; Vit- 
torio Benzon cor. 1. 

A favore del mo G. Piccoli ici perven- 
nero: da Maria cor, 3. 


La splendida giornata di ieri. Non si 
poteva desiderare certo una giornata, più 
bella di quella di ieri. E dello splendido 
‘pomeriggio approfittarono tutti: S. Andrea, 
Servola, Barcola, Cacciatore, Opicina fu- 
rono ieri passeggiati in lungo e in larzo 
da raigliala e migliaia di persone. I car- 
rozzoni del tranvai furono sempre affol- 
latissimi, l’elettrovia di Opicina poi in 
modo da non dirsi. 


Il vasto campo del pattinaggio a Opi- 
î llo di Percedolo furono frequen- 
alle prime ore del mattino sino 
a notte inoltrata. 


I farori per le passeggiate d’inverno. Ci 


scrive un assiduo: «Voi avete segnalato || 


ripetutamente la passione che ha preso la 
cittadinanza per lo «sport» invernale; sia 
il pattinaggio, sia le pi ggiale senza 
consultare il termometro, sia le marcie a 
passo militare, nelle quali non si tien 
conto di nulla fuorchè dei chilometri. Io 
vi potrei dire che alcuni felici mortali, 
preso gusto a questi piaceri dell'inverno, 
hanno veduto nella Transalpina un mezzo 
discretamente rapido di portarsi sul lago 
gelato di Veldes, fra la gran neve, fra le 
grandi masse di ghiaccio, dové tutto invita 
‘a cimentarsi alla inebbriante ginnastica 
degli «skij», del pattinaggio su lunghi 
tratti, delle ‘altre forme: ardimentose (lello 
«sport» invernale. Ma la maggior parte 
dei cittadini si contenta ad ogni modo di 
salire ad Opicina: la qual modesta prete- 
sa non va disgiunta però (da difficoltà 
nella pratica, inquantochè i carrozzoni 
della trenovia, per l'inaspettato numero 
dei candidati alla corsa nei giorni festivi, 
sono molto spesso insufficenti ad accoglie- 
re tutti. E così si aspetta, si aspetta, a 
gruppi, ‘a crocchi, per buona mezz'ora, e 
molti se ne vanno a ipiedi: la vecchia 
strada d’Opicina faceva ieri, a certe ore, 
la più elegante concorrenza al Corso ed 
al molo San Carlo. L'umile mia doman- 
da sarebbe dunque se, dato lo straordi- 
nario fervore dei ‘triestini per un freddo 
che sia più freddo di quello della città, 
non si potrebbe introdurre sulla trenovia 
il massimo delle corse per le domeniche e 
feste invernali come ‘per le domeniche 
d'estate: e ciò almeno fino ad una certa 
ora. Quando la fortuna si presenta, non 
vi pare che sia bene aiutarla ?», - (Segue 
la firma), 


Per chi servono i carrozzoni diretti. In 
questi ultimi tempi furono avanzati ripo- 
tuti reclami sul fatto che i carrozzoni di- 
retti dei treni passeggeri venivano spesso 
affollati da viaggiatori muniti di biglietti 
da una stazione all’altra nel servizio’ lo- 
cale. 

‘Allo scopo di evitare tale inconveniente, 
il ministero delle ferrovie, richiamandusi 
alle ‘prescrizioni vigenti in proposito, ha 
impartito ordini severi agli organi esecu- 
tivi nel senso che i carrozzoni diretti ven- 
gamo adibiti anzitutto per i viaggiatori 
di lungo percorso e soltanto in caso di bi- 
sogno e, qualora questi carrozzoni non 
sieno occupati da tali viaggiatori, vi ven- 
gano fatti salire viaggiatori con biglietti 
di breve percorso. 

La festa delle bambole al Politeama 
Rossetti. Fervono i preparativi iper la 
grandiosa festa delle bambole, che si darà 
domenica ‘prossima. al Politeama Rossetti. 
Sono complessivamente fissati dodici pre- 
mi ai bambini che indosseranno i più e- 
leganti costumi; e tre premi per i mi- 
gliori costumi accoppiati. Sarà inoltre al- 
lestita con ricca profusione la,pesca mi- 
racolosa ‘di giuocattoli. Le danze saranno 
dirette dal maestro D'Aquino, xche pre- 
senterà i suoi migliori piccoli allievi in 
una «danza caratteristica delle ninfe», 
esgeuita da ventun bambine dai cinque 
ai dieci anni, su motivi della «Danza 
delle ore» dell’opera «La Gioconda». ‘Ver- 
rà pure eseguito un ballabile caratteri 
stico su motivi dell’operetta «La Geisha», 
nel quale prenderà parte la premiata pri- 
ma ballerina assoluta Ginevrina Pratolon- 
go, di sei anni; più un «passo a due», 
eseguito da um bambino di tre anni e da 
una bambina di cinque anni. Il teatro 
sarà, elegantemente alldobbato ed illumi- 
nato a giorno; suoneranno due orchestre. 
Funzioneranno i caloriferi. 


Il veglione della «Previdenza». E° com- 
parso sugli albi l’avviso della veglia della 
«Previdenza», che si terrà sabato 13 corr. 
al Politeama. Rossetti. 

Convegni sociali. Il «Club Tosca» terrà 
questa sera, dalle 8 alle 10, un tratteni- 
‘mento di danza nella sala «Nuova York», 
in via Antonio Pacinotti 3. 

* Venerdì sera la Società di canottieri 
«Nettuno» darà il suo terzo festino di 
danza, nella sala Tersicore. I soci possono 
rivolgersi per i biglietti d'invito dal sig- 
Bruno Zucculin., in via Carlo Ghega 2. 

* Il Club Veloce «Trieste» darà la sera 
del 18 corr., alle 9, nella sala Tersicore, 
un ballo sociale. In questa occasione sa- 
ranno consegnati i premi della Corsa di 
campionato sociale 1908. 

I reclami del pubblico. Il monumento 
vespasiano di via Galileo Ferraris. Era 
stata invocata da molto tempo la colloca- 
zione d’un monumento vespasiano nei 
ipressi dello sbocco supeniore della Galle- 
ria di Montuzza, e il Comune s'era affret- 
tato ad esaudire quel desiderio, erigendo- 
ne uno in via Galileo Ferraris. Ora quel- 
l’orinatoio fu dovuto chiudere causa i 
danni arrecati non soltanto da monelli. 
Già prima ancora che il colore si asciu- 
gasse, c'era stato qualcuno che ne aveva 


sodisfare il suo desiderio: le botti non ap- 
‘partenevano ad alcuno degli esercenti dei 
quartiere. 

Il negoziante. di vini Pietro Dolcich, 
però, disse di ritenere che gli scanni ap- 
partenessero al negoziante Giacomo Sil- 
vestri, in via Ponzianino N. 2. Allora si 
mandò a chiamare il signor Silvestri e 
questi, infatti, dichiarò che gli scanni e- 
rano stati rubati a lui e se li portò via. 

Dall’inchiesta, dunque, risultava chia- 
ro che l’insolvente aveva pagato il conto 
con roba non sua; e l'impiegato seque- 
strò le botti. Cosicchè il povero cameriere 
rimase a mani vuote, 

Amante ladro. Maria Pustesu, di 58 
anni, vedova di Pietro, abitante al pian- 
terreno della casa N. 37 di via del Molin 
a vento, da: qualche mese è afflitta da una. 
terribile malattia. Otto giorni fa, la po- 
vera donna seguendo, dopo parecchi di- 
nieghi, il consiglio dei medici e dei pa- 
renti, si decise ad entrare all'Ospedale, 
dove fu accolta nel terzo riparto. Nell’a- 
bitazione rimase l’amante di lei, Giovan- 
ni Blason, di 40 anni, manovale. Una 
figlia della Pustesu, Maria, maritata Zor- 


zenon, abitante in via della Fabbrica N. 
ò, non avendo, a quanto pare, soverchia 
stimia del Blason, cercò d’indurla a chit 
‘dere il quartiere e consegnarne la chiave 
a persona di maggior fiducia. La donna, 
però, respinse il saggio consiglio della 
previdente figlia: due igiorni opo. il Bla- 
son chiamò un rigattiere e vendette tutto 
il mobilio e impossessatosi degli ogget- 
ti d’oro prese il largo. La Zorzenon ven- 
ne a conoscenza di questo fatto quando 
il disonesto era già lontano e non potè 
far altro che denunciarlo alla polizia, Il 
mobilio, gli oggetti preziosi e la bianche- 
ria della donna avevano il valome di cir- 


approfittato per insozzare le pareti con 
scritte e disegni indecenti. A rischiarare 
il luogo, era stato posto un fanale a 
luce bianca; il fanale fu mandato in fran- 
tumi ben tre volte. Fu pensato allora di 


sostituirlo con una «lira» vecchio sistema 


con fiamma a ventaglio: ruppero anche 
quella, svellendola dalla conduttura. Bi- 
sognerebbe che le guardie di p. s. piglias- 
sero un po' per le orecchie questa nuova 
specie di guastatori indegni d’una città 
civile. 

Grave ferimento. Questa notte alle 
12.50, la guandia «di p. s. N. 126 accom- 
pagnava alla Stazione di soccorso un uo- 
mo ferito, cui il dottore d'ispezione riscon- 
trava lesioni di punta e taglio al femore 
sinistro, «al, collo. ed alla schiena, tutt'e 
tre gravi. Jl dottore d'ispezione gli prestò 
le cure più ungenti e poi, con vettura, lo 
fece trasportare all'Ospedale. Il ferito, 
che si chiama Ernesto Stallio, di 29 anni, 
bracciante, abitante in via idel Pozzo 4, 
raccontò che, trovandosi nella birraria in 
Corso N. 30, aveva. trovato questioni con 
altri tre giovanotti, i quali lo avevano 
poi seguito sulla via e ferito di coltello, 
erano fuggiti. 

Un avventore che paga al caffè con bot- 
ti e scanni rubati. Ieri mattina verso le 
9; nella bottega del rigattiere Eugenio Po- 
letti, in via del Molin,a vento N. 23, si 
presentarono: il cameriere Antigono Can- 
farutti, occupato nel «Caffè Rosa» e abi 
tante in via S. Maurizio N. 10, e Giusep- 
pe Gherghez, da Cominiano, abitante in 
via Giuseppe Gatteri N. 32, i quali gli of- 
frirono in vendita quattro botti d’olio, vuo- 
te, e tre scanni. Il rigattiere, meravigliato 
nel vedere un cameriere in possesso di 
simili oggetti, dubilò trattarsi di una lo- 
sca faccenda e fu guardingo, 

Mi le compro, ma bisogna che ì me 
chi che ghe le ga dade. 

— (Giò: el credi che le gavemo ro- 
bade? 

— Mi credo quel che voio: no go biso- 
gno de disgrazie. Se volè che le compro 
andemo in polizia... . 

— E andemo in polizia, alora. 

Alla polizia il Poletti spiegò lo scopo 
della sua visita. poi parlò il Gantarutti, 
i quale narrò che, durante la notle, era 
entrato al «Caffè Rosa» uno sconosciuto, 
il quale, dopo aver preso alcune consu. 
mazioni, per un conto di quattro corone, 
aveva dichiarato fallimento. . 

— Lui - continuò il Cantarutti - el sa- 
ria andà via senza pagar; ma mi lo go 
trategnù e lu alora el me ga domandà se 
gavessi accettà in pagamento quattro bo- 
te svode e tre scagni. ò 

— Ciò, e dove el andarà a ciorii? - go 
domandà mi. 

—* Dove? Mi son megoziante in via del 
Molin a vento e go le bote in cantina: lu 
‘el finissi de lavorar alle 4 e alora el ve- 
gnarà a ciorsele... i 

— Mi go acetà - continuò il cameriere 
_ ie apena finì el servizio go pregà al Gher- 
ghez de vignir con mi a cior le bote. El 
tizio me ga menà in una cantina dela 
casa N. 53 de via del Molin a vento e, 
de parola, el me ga consegnà le bote e i 
scagni; po el xe andà via. 


notte, nel bel miezzo della pi 


Il Gherghez confermò parola per parola 
il racconto del Cantarutti. 

L’impiegato allora incaricò un agente in 
‘borghese di recarsi nella suaccennala ca- 
sa per Stabilire a chi appartenessero le 
botti e gli scanni, Il funzionario inter- 
Togò parecchie persone ma nessuna seppe 


ca 700 corone. 


Furterelli. Il ragazzo di 9 anni Fran- 
cesco C., abitante in via del Crocefisso, fu 
arrestato. ierlaltro al molo della Sanità 
‘mentre rubava da un sacco alcune patate. 
Fu consegnato ai suoi genitori per la cor- 
Tezione domestica. 

* Garlo Supanz, ‘abitante in via del 
Pozzo bianco N. 8, denunciò alla polizia 
che martedì sera, in un'osteria di via del. 
la Ghiaccera, era stato derubato del cap- 
potto. Ladro ignoto. 

Un provocatore punito, Stanotte verso 
l’una, due ‘ferrovieri addetti alla Ferrovia 
dello Stato passavano per la via Farneto, 
cantando canzoni slave, nelle quali fram- 
Mischiavano ogmi tanto grida (di viva 
«Trieste slovena!». Alcuni cittai avvici 
inarono i provocatori, ammonendoli a 
smettere; ma i due non se me diedero per 
intesi; uno, amzi, più focoso, rispose, in- 
giuriando e minacciando. Ebbe quel che 
‘cercava. 'Un pugno lo mandò a gambe al- 
l’aria, Nella caduta, riportò una ferita al 
capo, che andò a farsi curare alla Guar- 
dia medica, ove diede il nome Hdi (Giov. 
Spitzer, di 29 anni, ‘abitante in via Giu- 
dia N12. 

La disgrazia d’un addetto a un cine- 
matografo. llersera Giorgio Stergar, di 21 
anni, abitante in via del Belvedere N. 125, 
‘addetto al macchinario del cinematografo 
«San Giusto», durante una rappresenta- 
zione cinematofrafica s'impigliò ‘la mano 
sinistra in un ingramaggio e riportò, una 
ferita di taglio e frattura del dito medio. 
Ricorse alla Guardia medica. 

Uno che ha il tic di spogliarsi. Fran- 
cesco B., di 38 anni, bracciante, giorni or 
sono, con tre gradi sotto zero, a mezza- 
Grande, 
si spogliò completamente, mettendosi a 
ballare. Trasportato dal sig. Treves al- 
l'Ospedale, ne ‘uscì ierlaltro; ieri, ‘ubria- 
co come al solito, in via dell’Altana, rin- 
novò la esibizione delle sue nudità. Pri- 
ma rimase in camilcia, poi si tolse anche 
quella. Avvertito, accorse il sig. Treves, 
il quale, avvoltolo in una coperta, lo tras- 
portò all'Ospedale. 

Assalto epilettico che fa perdere la me- 
moria. Domenico L.. di 42 anni, da Pola, 
fu colto ieri sulla pubblica wia, da un 
assalto epilettico. Alcuni passanti che lo 
soecorsero, lo interrogarono sull’esser suo, 
per accompagnarlo alla. sua abitazione; 
ma il pover’uomo aveva perduta combple- 
tamente la memoria! Poco dopo, avvertito, 
comparve il sig. Treves, che, avendolo 
soccorso altre volte, lo riconobbe e prov- 
vide a farlo accompagnare all'Ospedale. 

In rissa. Il carbonaio Antonio Ravasi- 
ni, di 45 anni, abilante in via Media N. 
52, ieri nel pomeriggio tnovò questioni 
con un altro carbonaio e ifu colpito con 
una sassata, in modo che riportò una fe- 
rita lacera al capo. 


* Giacomo Barcovich, di 28 ‘anni, car 
‘bonaio, ed il liquorista Luigi, Dell’Angelo, 
di 85 anni, entrambi abitanti in via del 
Solitario, trovarono litigio fra loro e dopo 
essersene dette di cotte e di crude venne- 
ro alle mani. Il Barcovich riportò una 
contusione all’occhio sinistra; l'altro uni 
contusione alla faccia. 

Entrambi ricorsero per le cure opportu- 
ne alla Guardia medica. : 

Malore sulla via. leri mattina una don- 
na alquanto in età, mentre passava per la 
via G. Rossini fu colta da malore im- 
provviso e cadde a terra, riportando mel 
la caduta una contusione alla faccia. Fu 
chiamato sul luogo il dottore della Sta- 
zione centrale di soccorso, il. quale dopo 
aver. prestato alcune cure. alla poveretta 
la fece accompagnare all'Ospedale, 


Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: 

Aronne Catz, di 17 anni, abitante in 
via del Tintore N. 10, per escoriazioni al- 
la guancia sinistra; Galliano Redivo, di 
11 anni, abitante in via del Solitario N. 
16, per la distorsione della mamo destra» 
Erminia Degrassi, di 49 anni, giorna- | 
liera, abitante in via Rigutti N. 12, per 
una, ferita lacero-contusa al capo; Am- 
tonio Zorzenoni, di 6 anni, abitante in 
via del Molin a vento N. 62, per una fe. 
rita di punta e taglio alla fronte; Dome. 
nico Cominotti, di 60 anni, cameriere, a; 
bitante in via dei S. S. Martiri N. 14, per 
la frattura del radio sinistro; Costantine 
Papalis, di 22 anni, marinalo, per ‘une 
ferita all'indice sinistro. 

Giuseppe Leban, di 12 anni, dimoran- 
te in via di Crosada N. 10, sì rovesciò ier* 
sui piedi una tegghia di caffè bollente e 
riportò alcune scottature, per le quali do 
vette ricorrere alla stazione dell’eIgea» 

Anche \all’«Igea» ricorsero ieri: Luig 
Grillo, di 12 anni, per escoriazioni al dor 
so della mano sinistra; Giacinta Mego 


* Banelli (via Dl 
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vich, di 51 anni, per contusione al soprac- 
ciglio destro, e Pasquale Riosa, di 57 anni, 
per distorsione dell’avambraccio sinistro. 

Gadute. Luigi G., di 54 amni, servo di 
Piazza, abilante in via di Riborgo, 
leri, nei pressi della sua abitazione, es- 
sendo preso dal vino, fece un ‘capitom- 
bolo e riportò una grave ferita al capo. 
Rialzato da alcuni passanti, fu condotto 
a casa. I famigliari chiamarono il ‘me- 
dico dell’«Igea», il guale, vista la gravità 
della. ferita, consigliò il trasporto del G. 
all'Ospedale, ciò che fu fatto a mezzo de- 
gli addetti all’Infermeria Treves, 

Roberto Robia, di 12 anni, dimorante 
in via Belpoggio N. 5, cadde ieri sì dis- 
graziatamente da. riportare una ferita, di 
taglio | all'avambracico sinistro, per la 
quale il medico dell’eIgea», al quale ri- 
conse, Hovette procedere alla suturazione, 

* ‘Anche all’«Igea» rnicorsero ieri per 
lesioni. riportate in seguito a cadute: Ma- 
fia Jarbis, di 3 anni, per ferita di taglio 
alla fronte; Daniele Cibich, di 2 anni, per 
ferita di taglio alla fronte, e Santina Pres: 
sel, pure per ferita di taglio alla fronte. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 3.5, ore 2 pom. 55 G. 
-Altezza-barometrica ore 12 mer. 770.—. 
Oggi: alta marea 7.52 ant. e 9.34 pom. 
- Bassa marea 2.09 ant. e 3:03 pom. 

Ogni giorno una, Il caporale dà istru 
zioni a un soldato coscritto che per la 
prima volta monta di suardia alle scude- 
Tie. A um certo punto il coscritto lo ‘in- 
terrompe : 

—— E'a che ora debbo svegliare i ca- 
valli? 


+ 


Coni e Concerti 


Verdi. Pubblico mumerosissimo iersera 
‘al Verdi, e molti applausi a tutti gli ese- 
cutori della «Dannazione di Faust», ri- 
chiamati alla ribalta alla fine degli atti. 
Causa un'indisposizione sopravvenuta ‘al 
tenore Ischierdo, la parte di «Maust» è 
Stata riassunta dal Palet che il pubblico 
rivide con manifesta soddisfazione. 

Questa sera riposo. Domani ancora 
«Dannazione di Faust», 

* E? arrivato il celebre baritono com- 

provinciale comm. Giuseppe Kaschmann, 
che sarà, protagonista del «Battista» del 
‘maestro. Fino. ; 
: Fenice. Pubblico ‘affollato ieri alle due 
Tappresentazioni, Di sera «La signora dal- 
le camelie» ebbe nella Vitaliani una pro- 
tagonista vibrante di passione, piena di 
commovente drammaticità. E la commo- 
zione sua trovò nel pubblico le vie del 
cuore, Molte lagrime accompagnarono le 
Tomantiche vicende e la tragica fine di 
«Margherita Gauthier» e ad ogni atto, ma 
specialmente dopo il terzo e il quarto, 
Seoppiarono, entusiastiche le ovazioni al- 
l'indirizzo. della valentissima attnice. Un 
buon «Armando» fu l'attore Stefani;.mol- 
to applaudito all'atto quarto; ottimo «Du- 
val» il Duse. 

Questa sera «La terra dei frati», il nuo: 
vo dramma in quattro atti di Raffaelo 


| Melani, applaudito e replicato in varie 


città del vicino Regno. ; i 
ixco Zavatta. Le due rapprosenfazioni 
il Circo diede ieri, al fondo 


al plauditissimi. 
bbe fanciul- 
i otto anni, nel loro 
Oggi rappresentazione 


. SPETTACOLI D'OGGI, 
VERDI. Spettacolo d'opera. Riposo. 
FENICE. Compagnia drammatica Di IBLani: 

‘ Ore 8: La ‘terra dei frati, in 4 ‘atti di R. 

Melani (muovissima). 7° dito, “monologo. 
3DEN. Ore 8.30. Spettacolo di varietà. 

ce - 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Il bark «Iimios Siavros» disincagliato, 
Gi telefonano da Pola: L'alleggerimento 
del carico del bark ellenico «’imios Sta- 
ros», incagliato presso Venera, continuò 
ininterrotto per tutta la notte scorsa. Ieri 
mattina, all'alba, si erano potute scari: 
care altre 220 tonneHate. A quell'ora ;l 
cap. Bassich, della ditta Tripcovich, visto 
il tempo favorevole, ordinò che il piroscafo 
di salvataggio «Belrorie» tentasse il dis- 
incaglio del bark. Dopo alcune Sbrappate, 
îl eBelrorie» riuscì a trascinarsi dietro 
il bark e la maona col legname scaricato. 
Siccome il veliero, in seguito alle avarie 
riportate andava imbarcando acqua, tanto 
che le pompe che il «Belrorie» gli aveva 
messe a bordo non riuscivano ad estrarla, 
fu deciso ‘di far investire il bark sulla 
Spiaggia di Medolino, ciò che avvenne 
senza incidenti. 

Durante la giornata di ieri furono con- 
tinuati lo scarico e l'estrazione dell’acqua. 
Poi si ottureranno provvisoriamente le 
falle del bark. 

Un piroscafo dell'eUngaro-Groata» inca: 

gliato presso Zara. © 

Gi telegrafano!da Zara: Apprendo che sta: 
mane un piroscafo dell'«Ungaro-Croata» 
si è incagliato presso la Punta Gula; 
Movimento nel porto, 

i arnivarono ‘nel nostro porto: i pir. 
del Lloyd «Sultan» da S. Maura e scali 
della Dalmazia ‘con 25 pass., «Trieste» 
Ha Fiume, «Tirolo» da ‘ Alessandria e 
Brindisi con 6 pass.; i pir. a-u. «Rakoc- 
4y> da Valenza e Bari con 14 passi, <Ja- 
son». da Metcovich e scali con 17 pass. 
sLeopoldina» da Savannah, Barcellona 


‘e (renova, 


no: i piroscafi del Lloyd «Bar. 
Ge per Gattaro, «Bar. Call» per Co- 
stantinopoli. ; 
Movimento dei piroscafi a.-u. 

ILloydiani. «Vorwaerisa diretto a Kobe 
Proseguì il 81 p. p. da Colombo per Pe- 
ang, «India» prosegui il 81 da Suez per 
“ombay, «Africa» diretto a Trieste partì 
il d..corr.. da Bombay per Aden.’ 


Te è Orsini 


-PER L'ESPOSIZIONE PROVINCIALE ISTRIAMA 


‘L'Istria sta apprestandosi ad una gran- 
e impresa: nel 1910, secondo le recenti 
deliberazioni del Comitato promotore, do- 
rebbe inaugurarsi a Capodistria una pri- 
ma esposizione provinciale; vecchio postu- 
lato. che già aveva avuto appoggio morale 
dalla Dieta e che la Camera di commer- 
cio aveva ideato per momento forse poste- 
riore, ma cui Ja'iniziativa fervida dell'As- 
‘sociazione capodistriana dei commercian- 


Imi. |duciari tanto nel Comitato generale quam: 


Ì. ell industriali ha portato a maturazio 


cia.e della intera regione, 
La serielà degli studi preliminari, la 
consistenza delle proposte e dei progetti 
anno ormai ritenere ‘assicurato l'esito 
Morale e materiale Hell’opera nella quale 
‘Istria dovrà affermare i suoi progressi 
lenti ma tuttavia confortevoli e trarre le- 
na e ialvviamento a sempre maggiofe svi- 
luppo. Ideata fin da principio per la ine 
tera provincia, la esposizione non do- 
Vrebbe certo incontrare alcun ostacolo, 
ma restare immune dal tarlo roditore della 
Politica. Già la composizione delComitato 
eletto nell’adunanza che deliberò la data 
e scelse la sede dell’esposizione, mostra 
che mel campo itaiano il progetto ha 
l'appoggio incondizionato e la cooperazio 
me di tutti i partiti. Le stesse modalità Se- 
Guite nella formazione dei Comitati de- 
nota. inoltre che con ogni migli i 
è provveduto a rendere poss 
partecipazione degli slavi alla era 


sclali vaca comitati alcuni po- 
st, che furono messi a disposizione delle 
organizzazioni economiche slave, perchè 
vi designino loro persone di filucia. 

Allo stesso scopo di fare della futura 
esposizione una grande e tranquilla festa 
del lavoro istriano, il Comitato ha evitato 
tutto quanto, in questi tempi di così fa- 
ili attriti nazionali, potesse comunque 
ledere la suscettibilità. depli slavi Non 
devono, naturalmente, gli slavi mal com- 
fensare queste ‘preoccupazioni e questi 
tiguardi ‘col mettere innanzi pretese che 


non possano apparire giustificate e però 


non potrebbero essere accellate dagli ita- 
liani. Così è andato sicuramente oltre al 
segno un. giornale slavo chiedendo, quale 
premessa per la ‘adesione degli shavi alla 
Mostra, la piena bilinguità per quanto 


concerne l’uso ufficiale e i sogni esterni | 


e, L'iniziativa è partita da- 
gli italiani, deve aver attuazione in una 
città italiana, fonda ocni siperatiza di suc- 
cesso su visitatori nalla stragrande mag: 
gioranzia italiani. Già queste circostanze 
‘pratiche mostrano ccime | sollevare que: 
Stioni d'ordine linguistico nella forma e 
nell’ampiezza. accennate equivalga a vo- 
ler compromettere, se non! l'impresa, «al- 
meno l'accordo fra le due stinpi sul terre: 
no economico, senza vantaggio di alcu 
no, cento con! danno degli slavi. Il carat 
tere italiano della. esposizione, asplicato 


dell'esposiz te) 


nella lingua ufficiale di ossa e delle suei 


esteriori ‘insegne, è una conseguenza le- 
gittima e logica dell'iniziativa italiana ed 
è conforme alle circostanze di fatto nelle 
quali l’esposizione deve syolgere e trova- 
re le conldizioni del suo migliore successo 
con vantaggio di tutti, In ciò nessuna om- 
bra di sciovinismo, nessuna tendenza di 
esclusivismi. Se ne avessero avuto il de- 
Siderio, gli italiani avrebbero poluto fare 
da.sè. Vollero idi proposito escludere ogni 
punta politica e fare sul campo economico 
questo esperimento di opera di solidarietà 
fra quanti sono uomini di buona volontà 
in Istria. Tanto è vero che fin Wall'adu- 
nanza generale del Comitato, in cui si 
fis: o le basi del progetto, si sancì il 


principio che i singoli espositori avrebbe 


To ‘avuto libertà di aggiungere 

ttida essi esposti, alla scritta 

una, scritta. nella loro li gua. 
Questa norma e la presenza di loro fi- 


to nei Comitati di tutte le sezioni deyono 
‘prevalere su ogni altra ‘preoccupazione e 
indurre gli slavi a non respingere l'invito 
che gli italiani loro rivolgono ad una co- 
mune impresa di decoro e di interesse ber 
la intera provincia. Depo quanto abbia- 
mo esposto, è chiara non solo la opportu- 
nità, ma anche la possibilità Ii questo 
accordo. Gli slavi fornirebbero per conto 
proprio un cattivo sintomo se costringes: 
sero gli italiani a fare l'esposizione da sè; 


Gli italiani nulla certo hanno omesso di' 


quanto ritenevano conforme. al loro ‘pro 
posito di dar vita ad una esposizio 
ne. provimciale istriana, ne! 
cui recinti bacesse ogni eco delle lotte na- 
zionali © politiche. 


Lo scioglimento della Dista di Gorizia 


Gorizia 2. E' immimente lo sciogli: 
mento della Dieta del Friuli. Si fanno 
già i preparativi per indire le nuove ele- 
zioni. 


ne più sollecita cal plauso della provin-! 


He 0-| 
pera di comune utilità. Si sono, cioè, la-; 


ine 


i IL congresso del gvuppo della Loca di Rovigno 
i Rovigno,2. Ieri nel pome CON 
''intervento molto numeroso di s i, ebbe 
luogo annunciato Congre annuale del 
gruppo locale della Lega Nazionale, nella 
sede dell'Associazione cittadina. Il diret 
tore signor Umberto de Calò commemorò 
con calda parola il patriota Felice Vene- 
zian, il duce dei combattenti per l'italia- 
Rità delle mostre provincie, ricordò il ter- 
ribile disastro di Messina e di Reggio Car 
abria,  inneggiò. all'opera cor Ì 


affrettare l'istituzione dell'Università 1ta- 
lana a Trieste e lamentò il proposito del 
Governo d'istituirla a Vienna, rilevando 
la posizione presa contro di esso dal'a 
} Direzione centrale. 
i Su proposta del signor Giuseppe Bar- 
| toli, che la illustra brevemente, il’ Con- 
gresso (vota ad unanimità questo ordine 
del giorno: «Il gruppo locale della Lesa 
Nazionale, apposgiando senza riserve il 
voto emesso dalla Direzione centrale del- 
a Federazione, protesta \altamente  con- 
to il progetto rovernativo che vorrebbe 
Vienna quale sede della Facoltà giuridica 
italiana e nel quale ravvisa, oltre ad un 
| iusto misconoscimento idei nostri iti: 
| ritti, anche un’iniqua falcidia delle ‘pre= 
‘ rogative che finora abbiamo \godute, po- 
| nendoci in istato d'inferiorità di fronte 
l'ad altre stinpi dell'impero, e si attende 
lche | ‘opera assidua ‘ed imtellisente dei 
| deputati itafiani, degli studenti, dei fat- 
{ tori competenti e del popolo tutto valsa a 
{ scongiurare l'avverarsi di una eventua- 
| lilà che segnerebbe un sensibile passo 
Indietro nella giusta soluzione di un pro- 
blema: imo per il quale si 
| combatte da meve lustri. e la compromet 
| terebbe jrremissibilmente»: 
Poi il dir unica una domanda 
di appoggio per ll zione di una scuola 
«della Lega a Carmedo di Valle. S° impe 
gna una vivacissima ed ordinala discus- 
Sione sulle direttive da darsi alla futura 
Direzione di ‘gruppo relativamente al 
j'parere che AD î 
| centrale ‘circa. 1° 


i 


lano. Alla discussione prendono parte i 
signori Carlo Fabretto, Giuseppe Bartoli, 
dott. Antonio Bembo, cav. Alvise Rismon: 
do, ‘Giuseppe Rocco, Luisi Devescovi e 
| Pietro Benussi, Infine il {Congresso espri- 
| me la fiducia, che la futura Direzione del 
gruppo nelle sue proposte alla Direzione 
centrale ‘prenderà ‘a base le reali condi 
zioni dei due luoghi giudicandole con cri- 
teri il più possibile pratici ed ‘ispirati alle 
‘esperimentate necessità della difesa del- 
la nostra lingua. 

Indi la segretaria signorina Antonia 
Davanzo legge, applaudita, ‘la Telazione 
sull’atlività morale ‘del gruppo, rilevando 
come per accrescere il numero degli af 
filiati alla Lega a Rovigno e l'importare 
dei loro contributi; la Direzione avesse 
disposto iperchè i soci del gruppo venis- 
sero eccitati con ‘apposita circolare a vo- 
ler. aumentare il loro canone, mentre ap 
posito comitato venne incaricato di racco- 
gliere nuovi' soci. 

Si approva ‘poi ill resoconto finanziario 
fatto dalla cassiera signorina Giannina 
Benussi, dal quale si ‘appreside che le en- 
itrate del; gruppo ‘\mmontarono a corone | 
| 1815.94, alle quali vanno. aggiunte icon 
i dl civanzo di cassa 


i 180.21 rampresentan 


‘al 81 dicembre 1907 e cor. {1000 introi- 


te dalla. Direzione centrale, mentre si 
| spesero cor. 107.84 per spese dì gestione 
|e cor. P481.81 per il mantenimento. della 
i scuola di Medelano. Il civanzo di cassa 
al 81 dicembro 1908 ascendeva a cor. 
| 406.50, 

Si passò inifine alla nomina della nuo» 
va Direzione. Risultarono eletti a veti 
unanimi: a direttore il signor Umberto 
i de Calò, a vicedirettore il signor. Giorgia 
Volpi, a segretario il signor Matteo De- 
vescovi e a segretaria la signorina Gian 
nina Benussi. La proclamazione dell'e» 
Sito della votazione è accolta da ‘applausi 
generali, 

Dopo un atto di ringraziamento alla si- 
gnorina. Antonia Davanzo per la attività 
da lei spiegata quale segretaria del STuD- 
po, ringraziamento ‘dato fra applausi Vi- 
vissimi, e dopo alcune raccomandazioni 
tiflettenti la frequentazione della seuola 
della Lega a Medelano, il congresso ven- 
ne dichiarato chiuso. Incominciato a ore 
3.30, finì ‘a ore 5 pom. 


UN DRAMMA D'AMORE A DIGNANO 


Rovigno 1 Oggi al locale Tribu 
nale si ebbe l'epilogo del fatto riportato 
a suo tempo dal «Piccolo», fatto che per 
ì profani ebbe tutte le apparenze di un 
tentato omicidio, È : 

Giovanni Sorgarello di Giovanni, fale- 
gname, di 20 anni, da Dignano, amoreg- 
giava da alcuni anni con Maria Trevisan. 
Mafale amoreggiamento non andava trop- 
po a genio ai genitori di questa, che la- 
mentavano l’età troppo giovane del Sorga- 
tello; il fatto che troppe volte si trovava 
Misoccupato c il suo temperamento ecces- 
sivamente irascibile. Egli si ‘accorse di 
tale contrarietà e da allora fece a meno di 


{frequentare la casa dell’imnamorata, con 


la quale si trovava però in Trequenti ap- 
Puntamenti sulla strada. Ma non ‘erano 


sempre dolci i colloqui durante quegli ap-| 


puntamenti, perchè troppe molte degene- 
ravano in contrasti e bisticoi, originati un 
po’ dal temperamento collerico di lui, un 
po’ dalla gelosia di lei. La sera del 81 ot- 
tobre si ‘trovarono in piazza Maggiore, 
loro ritrovo abituale e anche allora fini: 
Tono. con l'arrabbiarsi, tanto che, com- 
prendendo che così non da poteva durare, 


convennero sull'opportunità di troncare la | 


relazione (e fissarono il giorno ap- 
presso per la restituzione dei doni che si 
erano fatti reciprocamente. Si trovarono 
infatti di nuovo assieme nel pomeriggio 
del: 1. novembre e fecero una passeggia: 


ta verso la stazione ferroviaria. A un ceri 
| tale circostanza venne esclusa tanto da 


to momento il Sorgarello, estratta di ta- 
sca una rivoltella che aveva acquistata in 
quel giorno, la mostrò alla Trevisan, di- 
cendole:; «be la vedi?» e in ciò dire esplo- 
deva un colpo in laria. | In quella sera 
Stessa i doni furono. restituiti ve la. re- 
lazione ‘amorosa fra i due venne definiti 
vamente e formalmente troncata, 

Mail Sorgarello si penti ben presto di 
tale decisione e volle considerarla come 


| sapeva libera da qualsiasi impegno, si op- 
pose a tale pretesa, anzi si diede a scher- 
| nire il suo ex amante. Questi perdette, Tre 
come al solito, il lume degli occhi, ie me- 
nò due calci ele puntò contro la rivoltel- 
|la.che aveva estratta di tasca. La Treyi- 
| san capì che non era prudente farlo im- 
| besbialine d'avvantaggio e per. caimarlo 
[do minacciò, dicendogli che avrebbe chia- 
mato le guardie; anzi, dopo qualche altra 
parola, gli voltò le spalle e mosse verso 
il corpo di guardia, 
Aveva. fatti soltanto. quattro pas 
| si. quando udì una detonazione è com- 
| prese d'essere ferila alle spalle, Si diede 
ja fuggire e intese altre due detonazioni, 
| ma senza esserne colpita. Fu assodato che 
lil Sorgarello aveva fatto esplodere tre 
volte la sua rivoltella e che il primo cal-' 
ipo era stato indubhiamente diretto contro 
a Trevisan, mentre il terzo, esploso con. 
intenzione suicida, aveva ferito il Sorga- 
jrello al mento, Un testimonio assicura che 
atiche il secondo colpo era diretto contro 
la Trevisan, mentre tre altri festimoni sol 
| stengono che anche questo il Sorgarello 
‘aveva Tivollo contro sè stesso. Il. pro- 
lettile colpì la Trevisan alla parte poste 
ore sinistra del torace e passando a» 
la guarta e quinta costola, le perforò il 
i polmone. La ferita venne giudicata grave. - 
per sè e-importante pericolo di vita. 
Qualche testimonio asserì che il Sor- 
garello agì in istato di ebrietà; ma 


fui che dal di lui padre. Sorso il dub-. 
bio. (che ‘esso. avesse agilo in istato 
d'irresponsabililà : ma i periti medici con- 
Sfatarono che egli è bensì soggetto ad ec- 
i cessi classici di epilessia, ma che al mo- 


| mento del delitto, si trovava non in ista-. 


co di equivalente epilebtico; ma soltanto 


in ‘preda a forte commozione d'animo e 


i conclusero che, pur essendo di mente in- 


non avvenuta. Verso Je 7 pom. del 8 ho-|feriore, doveva ritenersi pienamente re- 
vembre, vista la Trevisan che se ne stava. sponsabile delle sue azioni. È 


in prossimilà della sua casa d’abitazione, 
la apostrofò con parole brusche e le in- 
giunse di rincasare: La Trevisan, che si 


La procura di Stato ritenne che il Sor- 
garello avesse avuto intenzione non di 


“uccidere la sua ex amanle, ma di dan- © 


i 
Î 
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‘féggiarla gravemente nel corpo e perciò 
lo accusò del crimine di grave lesione 
corporale e della contravvenzione d'ille- 
tito porto d’armi. i 

Il dibattimento incominciò sabato sotto 
la presidenza del cons. Harabaglia, ima fu 
dovuto differire ad oggi per essere stato il 
Sorgarello preso da malore. durante la 
trattazione. Il Sorgarello venne dichiarato 
colpevole come in accusa e condannato 
a ottò mesi di carcere duro inasprito con 
un digiuno al mese. 


Ferito cravemente perchè cantò in italiano 
Per i fratelli della Calabria 


Pola 2, Il manovale Giuseppe Herva- 
tin, addetto alla Officina del gas di Pola; 
Si recò giorni ot sono dal parenti a Polie 
di Rozzo. Il Hetvatin si trovava l’altra 
era in im’osteria di Rozzo dove ad un 


COMUNICATI” 


LI CL) 
Galifià le, piacevole, ahe gode 


Sciroppo la massima preferenza 
calilotniano Quale rimedio casalin- 

di fichi - go, in tutti quei casi in 
©ui è indicato un purgante. 

La sua efficacia è benefica e nel mede- 
simo tempo assolutamente sicuta, possie- 
de un ottimo sapore, influisce blandamen- 
te sugli organi, ed agisce piucevolmente, 
«Galifig» ha un'efficacia duratura, în mo: 
do che si può, senza alcun pensiero, so- 
spendèrne l'uso tosto che l'organismo è 
pulito. 

iLo sciroppo «Califigs, in vendita nelle 
farmaicie, viene preparato esclusivamente 
dalla California Fig Syrup Co., il cui no- 
me completo appùrisce su ogni imballag 


è un pungante natura- 


Servizio di Restaurant 


Teatro di Varietà 
Tia Acquedotto 35 (ex Teatro Filodrammatico) 
DA LUNEDI 


Kuovo interessantissimo programma sensazionale 


Principia alle ore 8.30 pom. 


e permesso di fumare. 


è SPEDIZIONI di qualunque altro, ga- 
nere. RITIRI è CONSEGNE da domicilio 
sino domicilio del luogo di destino 


Nel salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono ivatuito a disposizione dél pubblico: 


Tavole di quercia 


Offronsi due vagoni di belle tavole di legno 
di quercia grossezza 2-5 cm. Junghéèzza da 2 
fino a 5 metri, 


BARTH. POGORELECG, segheria con motore, 
STRUGE presso Videm pr. Gutenfeld (Carniola) 


Corrispondenza in lingua tedesca e slava. 


Polvere 
aspersoria 


Sabato © corr. 


in via Farneto N. 12 


. col nome 


di | manda ai signori clienti il devotissimo 


Apertura dell’Osteria 


st. Martin 


Vini dalmati genuini di propria produ- 
® zione di PODSTRANA presso Spalato e cucina 
lalla casalinga con cibi caldi e freddi, Si racco- 


MATE BOZIKOVIC, proprietario. 


gio originale ed è genuino soltanto s 


Certo j. ‘0 cantò una canzone ilaliana. 


asciugante 


L. METZNER 


Insorse una rissa e ad un certo punto ‘il| nito della marca di fabbrica «Galifio». a base di <Dermatolo: Sriesfe 
‘Hervatin si sentì vibrare tré tremende| Vendesi in tutte le farmacie in bottiglie cd Arrbitaezti e decorazioni 


TINDISPEXSABILE per i lattanti ed i bam- 
bini, allo scopo di manteriere la pelle 
morbida e pulita; 


INDISPENSABILE per sli adulti per le 
parti del corpo più esposte alla von. 
tinua soerezione del sudore, 5 


VENDESI IN TUTTE LE FARMAGIE 
GUARDARSI PERO DALLE IMITAZIONI. 


Chiedere espressamente - 
Polvere Aspersoria Mizzan 


#|} Unascatola per bambini c. 60, per adulti 0.80 5 
nl | Deposito principale: 


coltellate al petto ed all'addome e cadde |grandi a cor. 3, mezze bottiglie a cor. 2. 


immerso nel proprio sangue a terra. Fu = | grena 
Per i bambini 


=== Ufficio Spedizioni VIA GIOACHINO ROSSINI 6 — 
SEC: O 
siransyivania” 


Rappresentanza generale per l’Austria: 
Barénstbli & Wedelkind, Vienna, [5/3 $ 


trasporiato in una casa vicina e pol con 
una carrettella a Pinguente dove il me- 
dico riscontrò che le ferite del Hervatin 
erano d'indole gravissima. Iì ferito fu 
trasporiato a Pola col treno e poi median- 
te lettisa all'Ospedale provinciale dove 
gli fu subito praticata la laparatomia. La 
geridarmeria procedettè all'arnesto di tut 


Alimento sovranò || 
per i bambini sae || 
ni.e per i bambi- |j 
ni ammalati, de- 
boli, deficiente» | 
monte sviluppati 
ogni età. { 
Come nessun al- 


* In seguito ad iniziativa del corpo dei { 


_p fe le persone che si trovavano all’osteria. | | e per gii asudil tro preparato con- | i i i COLO 18 FOSSI. # 44 is, 
fi Tra gli antestati si trovano pure i «fra-|gimile, la ferina «Enfeke» facilita Ja for- | FARMACIA MIZZAN, Piazza Giuseppina. ; Losticazioni GISÉ, 
# teli del ferito, Francesco ed Edoardo Her- | mazione dei muscoli e delle ossa, previe- |{, RR E E E ; - 

i valin. Non è ancora precisato chi sià l'àc:|ne e rimuove le diarreo, la colerina; l'en- || i AI {l SLI INI | 
Ù coltellatore, iefite ero | IE IE si pali 


vigili di Napoli furono avviate delle col: 


I 


.%) La, Mediazione al diliifara cstransa tanto riguardo | È È ; a 
i ; j DATsona che conoscono 


di 


Vigili aderì prontamente e oggi i vigili di 
Pola imviarono ai colleghi di Napoli l’im- 
porto di corone 100, 


Lf 
d lette speciali îra tutti 1 corpi di vigili ita- | Alla forma quanto al colitenito p_ Ton, Pestiia SICHNA. Î Il | 

i è liani del Regno e di fuori, a favore dei Desk Si ani IO LIRA i Pi LILOLE Il peg: | | 
Ì Vigili Kanneggiati dal tenremoto mell’Ita- | 9 2 li Ei il | Î 

Ni lia meridionale. Atiche il nostro corpo dei I il ii A6S RAI L ART i | i i 


Lite (a rito i Ì I 
doatola gr: L4S0 picci LA, 
er aerei 


Deposito Generale | 


AMANZONI &02 | 

Milano - Roma 
{Vendita n Trieste: Farmacie Serravallo, Poz: 
ifzetto F..R., Vidali a Vardabasso, Godina G. 
Andrea Vielmetti, Prem. Farmacia Prendini 
A Pola: Farmacie Carbucicchio, Wassermann 
A Gorizia: neìla Farmacia G, B. Pontoni. 


tiltima premiazione: 1909 


sono aftivati poi e vengono venduti a prezzi di concorrenza 
ME. (FIAINECGOTITRNI 


ILuzascggo Santoerio 4 


Medito-Cltirnrgo- DENTISTA 


i S Via S. Antonio 9 i 
Il ballo della Lega a Cittanova (ingresso via Viticenzo Bellini 11) piano l.|{ 


Cittanova 2. L'altra sera si tenne, DENTI ARTIFICIALI. 


n Ea buon effetto, sé 
non preso con buoni alimenti e bevande 


nella sala comunale, l’annunciata festa |& i 
di ballo a vantaggio della Lega Nazio- 
nale, :La festa incominciò alle 8.80 è le 
danze si protrassero fino alle 4 del mat 
tino, con un intervallo di un'ora alla 
mezzanotte. La sala ena elegantemente 
‘addobbata e sulla parete pribeipale spic- 
cava l’immagine di Dante, circondatà 
d'alloro e di sempreverdì. Suonava una 
frazione della nostra brava banda citta- 
dina. Durante la festa venne suonato l'in- 
no della Lega Nazionale: Al ballo inter 
Vennero numerosi cittadini e l’esito finan: 
ziario della festa superò ogni previsione, 
L'incasso di quest'anno è quasi il doppio 
di quello dell’anno scorso. Per la balla 
riuscita della festa va data lode ai compo- 
nenti il Comitato organizzatore signori 
Vincenzo Zamarin, Michele Beltramini ed 
Oreste Padovan, ed alle gentili signorine 
Mary Rainis, Antonia Stanich, Ida Pado- 
“ian, [Virginia Parentin, Teresa Penco, 
Nuttoria Rainis èd Emilia Maier. 


AL GINNASIO CROATO DI ZARA 
_ La «Wiener Zeitung» reca che il pro- 
fessore del Ginnasio italiano di Zara, Mar- 
cello Kusar, fu nominato direttore del 
Ginnasio croato nella stessa città. 


i DECAPIFAZIONE, 
Quello ché antor 


RI ORE di debito mi resta 
Esattamente dir proprio mon so. 
‘Però tosto farò Da x 


uno si decide senza difficolta a 

ripetere ogni qualvolta # 
sia necessario, 

Bir.02fr. 50 


MEDICO- DENTISTA 
della Clinica di Berlino 
ESTRAZIONI SENZA DOLORE, 
Denti artificiali i più perfezionati. 
Riceve I-1 e 3-6. 
Corso 49, ingresso via Silvio Pellico, 


Unico hòtel nel centro, sulla piazza principale. Prezzi miti. Ascensore, 


aL. 


| Il reumatismo, gotta, la nevralgia, 
i brividi di freddo 


csipionano spesse volte dei dolori insopportabili. Per calmare e far cessare prontamente 
tali dolori, per levare le infiammazioni, per riacquistare la morbidità delle articola- 
zioni e per allontanare il formicolio, servé com efficacia sorprendente il 


O « arca di fabbrica per x 
Si risa per fregagioni; mass pure impacchi. — Un tubo Cor. l.— 
Verso invio anticipato di Cor. 1:50 si a franco un tubo; verso invio di Cor. 5 
| si spediscono 5 tubi; verso invio di Cor. 9.— sì spediscono 10 tubi. 
—._°‘’ Preparazione e deposito principale DOS 
FARMACIA B. FRAGNER, i. r. fornitore di Corto, PRAGA, III, N. 203 


Fare attenzi del preparai del fabbricante, Deposito in tutte le farmacie 


concessionato 


tratto di castagne al mentol-sallcilizzato 


co eerzie _ [alla catanpozzenia 
rr VERE ac VANI] 
GIOVANNI JANGAR |[FESCIESESESE ANO POSTO, TA Nicolo 27 
TECHICO DENTISTA (ni LU. I mm 
în denti e dentire artifiiai È MARAGO di qualsiasi Biglietto 
e mt Ros satog tn NA ih ton dovîebbe mancare À lio Ri N 8, 


da uomo, signora e fanciulli 
ua Er Corso Mr. 15. “ij Grande. arrivo, tutta novità e-huon gusto; 
i VERIFIGAZI 
Via Giosnè Carducci 32, Il p.|Hl (uesto I QUOTErinom ato ia È 
? PESSURA | Pagamento 10 Centesimi per Biglietto, 


PRIMARIA FAGBRICA. DI LATERIZI (i 
DEL LITORALE 
cerca Macchinista 


Dovrebbe condurre locomobile di circa 200 HP. 
Esigonsi ottime referenze. Riflettesi su capacità. 


xledi, le 
rito i 


toro Ire ca I Cisa sionza { ica, età 90-45 anni / mazioni, per quant si firitocalo, po] id atenti i periliabdit (ftevrastelià genital jonabilità o « ez 
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CERNIERA ICI TAL 


IL PICCOLO, pag. VI, 8 Febbraio 1908, N. 9882. 


- «Il Corpo degli impiegati ed impiegate delle Assi- 


curazioni Generali compie il 


triste ufficio di partecipare la 


morte della carissima collega signorina 


ELISA 


FONN 


della quale serberà sempre grata memoria. 


È 
ANGELA ved. BONAZZA 


nata MOELO 
dopo lunghe sofferenze spivava oggi, munita dei conforti religiosi, nella grave 


età d’anni 84 


I figli Francesco, Nicolò, Giuseppe, Maria ved. Zanier, Elisa ved. Boldi, 
Carla ved, Bergher, e la' nuora Pierina n. Candotti anche a nome dei- nipoti 
e di tutti gli altri congiunti, proforidamente addolorati ne dìnno il triste an- 


nuncio, agli amiei e conoscenti. 

Il trasporto delle spoglie mortali 
8.30 pom. partendo dalla casa N. 49 
Camposanto per essere tumulate nella to 


TRIESTE, i. Febbraio 1909. 


seguirà M&reoledì 3 Febbraio alle ore 
di via delle Beccherie direttamente al 
mba di famiglia. 


Vogliasi considerare il presente quale diretta partecipazione. 


Primaria Impr: 


_ZIMOLO, Corso 43. 


La Società per Azioni Greinitz dà parte del- 


l'avvenuto decesso del suo impiegato 


Emerico 


KOochler 


il quale ha prestato per lunghi anni la sua proficua attività 


a vantaggio dell'azienda. 


I funerali avranno luogo 


Mercoledì 3 corr. alle ore 3 


pom. dalla casa N. 677 di via Rossetti. 


AMALIA SCHUSTERIGH | 


d'anni 26 


dopo lunghe sofferenze spirò lunedì a sera 
munita dei conforti religiosi. 

L'addolorata famiglia partecipa sì grave 
sciagura ai congiunti, agli amici e cono- 
sscenti. 

I funerali seguiranno oggi 3 febbraio alle 
ore 3.30 pom., dalla casa N. 7 di via S. Gio- 
vanni. 


Grande Impresa CAPELLAN, Corso #7. 


Pierina Chirincich nata Haslinger 


col cuore. straziato partecipa ai con- 
giunti, amici e conoscenti il decesso, av- 
venuto quest'oggi, del suo amato consorte 


caplano FEDERICO A, CHIRINCICK 


î. r. Deputato di Porto e S. M.i. p. 


Lussinpiccolo, 2 Febbraio 1909. 


Xi presente annunzio serve di partecipa» 
zione diretta, 


RINGRAZIAMENTO 


Le sottoscritte, profondamente com- 
mosse, ringraziano tutte quelle gentili 


persone che in varia guisa vollero onora- 
re la memoria dell'amato loro 


GIOVANNI RUDMANN 


Famiglie: RUDMANN - WEIGLEIN 
LITKE-NAGY de POKLOSTELRO. 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commosse, la moglie 


Orsolina ved. Basaj e la figlia Olga! 


ved. Pellegrini porgono, riconoscenti, 


sentite grazie a tutte quelle . distinte: per- |; 


sone ed in ispecie agli egregi signori im- 
piegati postali e portalettere, per le tante 
dimostrazioni d’ affetto rese alla memoria 
del loro indimenticabile marito e padre. 


L'amministrazione del giornale si ricerva di modif 
gare fl testo degli avriui eollettivi per renderne più evi- 
dente lo seopo e Il pubblica, secende 1 prepri criteri, 
nella rubrica corrissondente; non assume alcuna respon. 
sabilità per Ia pubblicazione in giorni determinati; si 
riserva infine fl diritte di men pubblicare qualsiazi in- 
serzione, anche deve accelta agli sportoili, senza indi. 
care i motivi del rifiuto; in questo caso l'importo pu- 
gato viene restituite. 

Quando ix un avvise collettive c'è l'indicazione “In- 
dirizzo al Piccole”, sì chiada l'indirizze al “Salone d'in- 
formazioni”, Piazza Carlo Geldoni .N. 1, »ianoterra, 
dove l'indirizzo verrà date in iscritte. Chi desidera sor- 
virsi del telefone chiami il N. 390. - Indicare sempre il 
numero dell'avviso del quale sì vuole informazione. 
TI 


| PERSONALE DI SERVIZIO. 
E OFFERTE. 
4 cent. la parola - minime 40 cont. 


(Mera capace, con buoni attestati cerca 
posto a Graz. Indirizzo M. C. via Dante 
N. 4, p.terra, Gorizia. 7603 A 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICKIBSTE. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


BILE domestica, capace cucinare per fa- 
miglia. due persone cercasi. Attestati in- 
dispensabili. Imdirizzo Piccolo, 71609 B, 
|UOCHE, cameriere, domestiche ceri 


UOCA cercasi prontamente. iPresentarsi 
con certificati nelle ore antimeridiane. 


Luzzatto, San Nicolò 38. ‘615 B. 
(OGCHIERE abile cercasi prontamente. 
J Indirizzo al Piccolo. 534 B 
ROMESTICA mezza età, pulita, sappia cu- 
cinare cercasi. Presentarai dopopranzo. 

Indirizzo Piccolo. 7512 B_ 


(OMESTICA che sappia ben cucinare cer- 
casi. Via.S. Lazzaro N. 1, IV, porta 7%, 
(4). 7533 B 
‘OMESTICA italiana trova pronta occu- 
"pazione. Via Nicolò Machiavelli 17, Il. 
12199. B. 
OMESTICA buomi attestati capace cuci- 
nare, cercasi per famiglia tre persone a 
doti Alessandro Volta 14, porta 6. 7326 B 
[oxestica sappia cucinare, buoni aitte- 
stati cercasi. Via Stadion N. 9, p. 


Do 
INA. per servizio SOI prontamente. 
1 Foscolo 2, IV. porta 1 
ONINA. servizio Siae 
| zaretto 5, Lala 
FIRESTASERVIZI abile. pulita cercasi 
_ prontamente. Qitime condizioni. Via Vit- 
soria Colonna 6, p. IV, porta 7606 .B_ 
RESTASERVIZI onesta capace cercasi, Co- 
rone 16 mensili. Canova 14, pianoterra, 
orta. 4. è N67 B. 
RESTASERVIZI nubile oltre venticinque 
anni cercasi per piccola famiglia civile. 
Ore 8.30 ant. 4 pom. Indirizzo Da 
Ed 


E 1°, LIRA 
IRESTASERVIZI cercasi fre ore niattina.: A 


‘Ganova.24, IV. piano. 11576 B 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent. la. parola - minimo 40 cent. 


/(ORRISIPONDENTE  italiano-tedesco per 
‘qualunque ramo, parla serbo-croato è 
conosce il francese, contabile, offresi dalle 
68 pom. Gentili offerie sub «Diligente e 
capace» al Piccolo. 14573 _C. 
IOVANE trentacinquenne, bravo corri- 
Tispondente italiano, abile lavori scrit- 
ioio, cerca impiego magazziniere, riscuo- 
titore o cassiére, pronto versare cauzione 
1000 corone. Offerte Piccolo «Speranza». 
7607 _C 
{VIOVANE trentenne italiano, ottime rete 
renze, aiuto contabile, magazziniere 
spedizioniere o altro affine disponibile su- 
bito. Indirizzo Piccolo. 7605 € 
EGOZIANTE ai abile, intelligente, fidato, 
sui trent'anni, che conosce l'italiano, te- 
desco ed in parte il francese, pratico di la- 
vori scrittoio e vendite, che viaggiò per af- 
fari Austria, Svizzera ed in parie la Germa- 
nia, già direttore di un’azienda in città ita- 
liana, cerca pure im città italiana, postova- 
datto prontamente o per più tardi. Offerte 
11551UC 
Ì esi ragazzo intelligente, 
di buona famiglia. Gentili domande sub 
sIntelligente» al Piccolo. 7996_C. 
IGNORINA toscana. di Firenze offresi po- 
meriggio per sorveglianza istruzione 
bambini. Essendo brava lavoratrice 'assu- 
‘merebbe lavori casa propria. Scrivere sub 
£Elora» Piccolo. 11580_C 
IGNORINA offresi alcune ore accompa- 
.gnare bambini a passeggio, oppure :seno- 
la. — Offerte «Gesellschafterin» Piccolo. 
610 G 
IGNORA. conoscenza * lingue » offresi per 
corrispondenza, traduzione. Offente Pic- 
colo «Sécretaire». 624 0. 
TIGNORINA con perfetta conoscenza della 
lingua tedesca e boema offresi per scrit- 
tolo, Oppure per. famiglia, sorveglianza 
bambini e lavori facili di casa, Gentili of- 
ferte sub _«Hildegard». 1616 C 
NESS capace rattoppare rammenda: 
‘re biancheria offresi giornata. Indirizzo 
al Piccolo. 7631 € 
re 


POSTI DISPONIBILI. 


5 cent. la parela - minimo 50 cent. 


ARZONA modista con paga, viene assun- 
ta prontamente negozio mode Corso. -In- 


dirizzo al Piccolo. 7431 D 
(e JARNITRICI abili cercansi. Negozio Bo- 
Netta, Corso 31. 1619 D 


isti pratici quals 
Presentarsi merco- 


IONTATORI el 
N impianto co 


aretto 41, 11569 D 
mente senza figli, 
asi. Via del Monte 7, 
‘7636 D 


PRATICANTE Italiano tedesto cercasi da 
a ditt Offerte al Piccolo sub 
7620 D__ 


pos TARA compagnia di 
già bene il 
merebbe abile ispettore. pratico acqui 
pe ed organizzazione ramo accidenti. 
sto Den retribuito, eventuatmente con 
ritto .\a pensione. Inviare otferte con cutri- 
culum vitae al Piccolo sub «Ispettore Acci- 
denti». 23 DI 
(RIME lavoranti brave e mezze cercansi 
per salone modista. Indirizzo Piccolo. 
VISERIAO] 
\ARRUCCHIERA per signore, ultima mo- 
da, recasi domicilio. Indirizzo via Nuo- 


prontamente. Via Zovenzoni 5, I, sini- 
stra, 7614 B 


va 37, IL 11577 D 


| 


AGAZZETTA orfana cercasi, 
da mezzogiorno aillle 2. Indirizzo 
colo. 625 

AGAZZO con piaga cercasi. All’Univ Bi 
Piazza Goldoni. 7623 DI 
AGAZZO praticante negozio commesti- 
bili cercasi prontamente. Indirizzo Pic- 
colo. 32 D 
NORI di buona famiglia, bell 


presentarsi 
‘Pie 
D 


pre- 
$i senza, conoscenza lingua italiana e te: 
desca, pratica venditrice, cercasi per pri- 
maria ditta. Indirizzo Piccolo, 7092 D 


CAMERE 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE, 
OFFERTE, 


5 cent. la parola - minimo 60 cent. 


arri 
AMERA elegantemente 
fittasi, ingresso libero. 
9, porta 9. 
AMERA ammobiliata, uso cucina, possi- 
bilmente coniugi stabili, vista Acque- 
dotto affittasi prontamente. Indirizzo Pic- 
colo. "633 E 
MAMERA elegantemente ammobiliata, stu- 
fa affitta distinta famiglia. Caserma. 8, 
quarto. HOLE 


ammobiliata af- 
Molino piccolo 
7640 E 


miglia prezzo mite. Farneto 32, II 
11570 E 

\AME/RINO ammobiliato affittasi a distin- 

fo giovane. Giovanni Es. Di 


UE stanze ammobiliate, volendo costo at- 

15 fittansi. Barera 32, II, sinistra. 7619 E 

liata grande chiara 

2, D:- III, porta dl. 
7608. 


E 


9 


bella 
affittasi. ‘Pallag! GN. 


TANZA bene ammobiliata, ingresso sta- 


i le affittasi. Chiozza 34, II. 11583 E 
comodo cu 


9 stanze vuote, pan ichettate, 
cinia: affittansi primo piano, centro. Indi- 
rizzo Piccolo. 762 E 


CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI, 
RICHIESTE, 
5 cent. la pnrola - minimo 50 cent. 


VAMERETTA vuota ‘con costo, adiacenze 
Barriera, possibilmente presso signora 
sola cercasi da signorina. SI con 
prezzo Piccolo sub «Pace». 984 P 


ISTRUZIONE. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


ER Mercoledì-Sabato ore 4 istruzio- 
ne danza (Chiozza ".. ‘Pietro sogno. |P 


l'RANCESE impartisce 
' Assume corrispondenza. 
Jeans» Piccolo. 11566 G 
TTO. corone mensili. corrispondenza, 
U conversazione, grammatica tedesca, ita- 
liana, tenitura libri, dattilografia. Studio 
Cemè, via (Caterina 4. 11567 G 
IGNORINA tedesca, parlando italiano, 
‘francese istruisce nel pianoforte, mate- 
Tie scolastiche. Indirizzo Piccolo___7617 G 
NIGNCDEL insegna perfettamente zittera 
e istruisce fanciulli scuole tedesche. Ac- 
quedotto 98, porta 2. 11505 G 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI, 


5 cent. ‘la parola - minimo 50 centi 


lezioni cor. 1.20. 
Offerte «Or- 


una inglese l’altra comune, 


DUE chiavi, 

entro a una vecchia borsa di feltro 
smarrite in via Giulia. Indirizzo al Pic- 
colo, 7602 H 


RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 


5 cent. la parola - minimo 50 cont. 


PPARTAMENTO camera, camerino, cu- 

cina cercano coniugi senza figli per ul 

timì febbraio nelle vicinanze Caserma 

grande. Offerte sub «Kinderlos» al PO. 
1D4 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECO, 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


‘APPARTAMENTO ammobiliato sei stanze, 
con decreto cedesi per SRO pron- 
tamente: Valdirivo. 23. 11946 L 
'APPARTAMENTINO elegante, Messo con 
tutto comfort, luce elettrica, bagno @tcc., 
quattro camere e accessori; altro apparta- 
mento composto di sala e sei camere, ae- 
cessori, grande giardino; altro detto con 
cinque grandi camere su strada, una in- 
terna. anticamera accessori, affittansi pron: 
iamente. Rivolgersi amministrazione via 
S. Michele 16. 6371 L 
PPARTAMENTO 4 stanze, camerino, Cu- 
cina, acqua affittasi prontamente. 'Cor- 
so 35, secondo. 7106 L 
{FEARTAMENTINO due camerette cucina 
Subaffittasi, Paolo Diacono 5, V. 11503 L 


Crari 


ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo». 


IANOPORTE premiata fabbrica buonis- 
feti ttissimo, vendesi, prezzo, mi- 

E olo. 600 _M 
Der bagno, buonissimo stato, 
icolò Machiavelli 4, terzo pia- 
n. 10. 11236 M 


LI, SOCIETÀ”, GESSIONI 
iNDE COMMER. e INDUSTRIALI. 


conti la parola - minimo 60 cent. 
ea SITPEZO 


Ù OGFGADSI restituibili in due anni 


lecitudine, discrezione assoluta. 


to 83, porta 8. 11587 N 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI, 


6 cent. la parola - minimo 60 cent, 


AMPAGNA pressi macello tese 7000 ven- 
desi cor. 3500. Offerte «Partenza» Pic- 
colo. 11588 O 
\ORIZIA alfiliasi o vendesi fondo in, stu- 


COMMERCIO E INDUSTRIA 

6 cent. la parola - minimo 60 cent, 

AMBOLE vengono riparate negozio chin- 

caglie, giocattoli. Via Stadion 13, Co 
130 


zoleria via S. 
per SEA a corone 2, prezzo convenien- 
2 11510 D- 


;, ooronie 3 it vende Giovanni U 


zio, Cittanova, Istria; campioni gratis. 
Ì 1574 P 
(ONNE ice 0 bambimala 


lici, cameriere tedesche, do- 
i cercansi. AE 


plendidi domino, 
bè in raso, seta, TUOCnEo 
mi Acquedotto 6, i 


Migone rigemeratrice dei 
unica contro la for ottigli 
li 


(AMI gi rociane 

tore vendesi. :S. Martiri 23, piar 
Re 8 T 

na, conf ma prontamente toilettes. 
Francesco 1 ndo. 11575 P. 


Sn buonissima sì trova in Agen- 
zia Becher, via Caserma 16. ‘7506 P 


DIVERSI 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


IOLOGNA. Giace lettera. 


76 R 
WEGLIONE Lega. Ai grazioso domino nero 
che così insistentemente mi ammaliava 
col suo sguardo infuocato, invio vio AIOSIO. 


Simi. Nettuno I, 
ERIFICAZIONE cartelle lotteria, soltanto 


Zoldar, Corso 29, secondo piano; tassa 
10 centesimi. Abbonamento prezzo da con- 
NIPSi 11135 R 


T TAPERTURA "della conosciuta osieria al 
l'Antica Sardella, via Capitelli N. 3, con 
vini dalmati di propria produzione, all’in- 


lo rr rr ———————— enda posizione. Indirizzo Piccolo. 62690 | # 
AMBRA ammobiliata affita distinta fa | Lot SZ E 


paro delle bambole trovansi nella cal-|f 
Antonio 8, scarpeite raso|g 


grosso ed al dettaglio raccomandasi. Gio- 
vanni Zar proprietario. 7364 R 
si guarisce con lo 


LÀ NEVRASTENI PILLOLE PACELLI 


ANTINEVRASTENICHE che danno forza, 
energia, gaierza, — Flacone L. 2. 50; 
per posta }. 2.85. Vendonsi in tutte le far: 
mazie e dalla Farmacia #acelki, Corso 

Umberto, n. 5i, Livorno, ed 


in tutte fe Farmacie di Trieste. 


(malattia nervosa) 


Nicolò Wenghersin 


ha riaperto 


MACELLERIA 


in via dei Piccardi 28 
(PALAZZINA BERLAM) 
Teloefone TI. 20.57. 


PPARTAMENTO bellissimo di angolo 
composto di 4 stanze, camerino, cameti- 
no da bagno e cucina, nella casa N. 44 via 
Cereria angolo via Tigor I piano affittasi 
prontamente. ‘Tutto compreso cor. Re 
1637 L 
IPPARTAMENTO secondo piano 4 came- 
re, camerino, bagno, cucina gas e luce 
elettrica, casa muova, centro,  subaffittasi 
prontamente. Indirizzo al Piccolo. 7260 L 
‘OTTEGA affittasi. prontamente, ottima 
posizione. Informazioni negozio comme- 
sol via Pauliana, 8. 6868.L. 
Boro: affittasi prontamente angolo 
Piccardi. Rivolgersi Leo 14, pianoterra, 


3 7398 Li 
RADO. Diversi locali per negozi affittan- 
si con portali e: grandi vetrine. Grado 
nello stabilimento di cura «Alla Salute». 
Rivolgersi alla direzione dello stabilimento 


oppure qui da G. Mullich, dalle 2 alle 3 
pom., via Ruggero 11361 L 


Î AGAZZINO grani fit mente, 
via Sette fontane 19, erbaggi. 112701 


BIAGI NO grande alfittasi prontamente 


fino agosto (cor. 700) eventualmente 
anche dopo agosto. Riva Pescatori 10, 
- 1162 L 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE, 
TER 


\AGNIO  scaldatoio unito, lampada gas, co- 
lonne nere vendonsi. ‘Piccolomini 8, 
porta il. 76238 _M 
RILLAINTI immenso. splendore: grandio: 
si orecchini; anello; broche vend 
vatamente prezzo incredibilmente b 3 
] zo Piccolo. _, ‘1628 M 
ANCIO per negozio 230 per sò, grande 
‘scamsia merce, lacca bianca, ancora nuo 
Vo vendesi prezzo vantaggioso. Negozio 
mobili Brod, 7629 M 


o N 4-vendesi oppure scam We 


bierebbesi con altra più Diccola: Indi- 
rizzo-al Piccolo. __. ViSza8 
OTTI, vestiti, calzona, Fiouse, 
vali uomo, signora, vendonsi.. 


ria 1 orta di. 
(Si beliissimi, età due mesi ver 
Indirizzo al Piccolo. 


VASSAFORTE usata N. 4 vende 
rizzo al Piccolo. 

(rane usata, anche di Tech se 
le ma di dimensioni magg 

Offerte sub «M 


da una diita. 
19) 


SE 
corone 1.10, S. I 
[I ETTO completo, 


ilo. grande € 


g 
‘enza per loc 
muto 30, DI o 


inger nuova con si 
{ ‘one. 70, ottomana 
cor. 60, divano stile moderno cor, 


pada a gas O cor. 


X nero, incrociate moderatore, 
Indirizzo Piccolo. 


splendida | 


| Solidità ed eleganza: 


=» DUE COSE INDISPENSABILI 
| 


per | acquisto di, 


GUSTAVO BONAZZA È 
Piazza ene genoa, cut Li I | 


CHAMPAGNE 
»SAN-SOUGIS 


la più diffusa e ricercata marca nella pro- 
vincia e litorale, confezionato con vini 
finîssimi nazionali ed esteri, e ‘che può 
concorrere colle principali marche francesi, 


Fabbrica e Deposito : 
CENNARO OSS0INAGK 


FIUME 


Piazza Nuova 1, angolo via S. Caterina” 


verine compleiamente rifornifa a nuovo 
= di articoli delle primarie fabbriche — 


i Specialità CIOCCOLATA GALA PETER e LINDT 


ue PREZZI MITISSIMI = 


DENTI ARTIFICIALI. 


Fians Schmidt 


già socio del 


Mottor A. Mittalk 
Via della Zonta 7, I. rue. 1085 


Telef, 1085 


Genuine 
PILLOLE 
e SCIROPPO 


® per vestiti da signori e sioffe inglesi per 

costumi da signora, le più. recenti novità 

tiella moda primaverile, Stoffe nere per 

Salon e per Vestiti da ballo in srande scelta. PREZZI DI FABBRICA 


che non temono concorrenza, spedisce direttamente a privati 


l'Evstor Schlesischer  Tuchfabrikaten + Versand, SUDETIA< 
digerndorf 22 (Slesia Austr.) 
PREGASI CHIEDERE L'INVIO DI CAMPIONI. 


pe Se Il Divano-Letto Machnick 


i 

| patentato in tutti gli Stati e premiato in più Esposizioni, è un mobile 
che in nessuna famiglia dovrebbe mancare. 

IL DIVANO-LETTO MACHNICH contiene Materassi, cuscini, capozzali ed evita 
il disturbo di apparecchiarlo al momento di adoperarlo. Essendo di co- 
struzione del tutto differente dagli altri divani, la sua pulizia viene ef- 
fettuata con la massima facilità 6 radicalmente, in modo da escludere 

affatto che vi si annidino insetti. Prezzi correnti gratis. Eventualmente pagamenti rateali 

Si assume qualsiasi lavoro da TAPPEZZIERE e DECORATORE in qualunque stile, per appartamenti 

PREZZI MITI hòtels, cafè, restaurants eco. PREZZI MIELI 
Wiz Sara (ifenwsnnnani INI. 000 vm 0. MEZACSCMIMIESOIE 


Parere del signor Dott. Giuseppe P 


Assistente alla policlinica generale di VIENNA, 


Signor J. SERRAVALLO 
i TRIESTE 


Le confermo volentieri che io 
ottenni eccellenti risultati col suo 
preparato Vima dii Chsina fox 
ruginoso Serravalle e che 
posso raccomandarlo a tutti i colleghi 
caldamente. 


VIENNA, 11 Ottobre 1907. 


Dott. GIUSEPPE PIKET. 


IG 


sono quelli con la 
Nisnmes 


iks Patent ì 


Ock fastoî- 


E CORESsio A a GRATIS 


guarita în otto Sa 


Scrivere unendovi un francobollo da 20 
cent. sub «TT. 22619 
a HAASENSTEIN & VOGLER, PRAGA. 


Pittore e Decoratore 


di stanze, insegno @ verniciatura. a fuoco 
di qualtingue oggetto in quaisiasi colore. 
Specialista in finti legni e marmi. 


LUIGI BENELLA 


Via S. Giovanni N. 2, Palazzo Salem 


Macchine per mattoni 


Installazioni compiete 


di Faboriche per laterizi | 


1 fornisce come specialità > 
Ludwis Hinterschweiger jun 


« Fonderia ef 
Fabbrica 
Macchine 
n iliarie» 
Valerie» 


(A DICHTANEGE presso WELS (Austria sup.) j 
di Wiodellidi compressione e di hruciatura 
vengono eseguiti prontamente e con la mas- 
H sima cura. Off ferte, prezzi correnti e pro- fi 
spetti gratis e franco. 


o Rappresentanfe: Ingegn. Giuseppe Fabouret i 
Trieste - Androna S. Giustina M. 6 È 


) utan svafvel 


Tenda endastmetlidans pr 


Filrihs “mena 


Rappresentanti a Triesto 
TROVANSI OVUNOVE _c;orori LAZZAR & MECHT, Telefono N. 879. 


| CASSA DI RISPARMIO TRIESTINA 


(Fondata nell’anno 1842) 
Sede: Via dolla Cassa di Risparmio N. 10 (edifizio proprio) 


ela 


INTERESSI sui versamenti di denaro: 
1|_® 

<> "= lo 

per depositi a risparmio ordinario, da 1 Corona a qualunque importo; 
® 

«4% 
per depositi a piccolo risparmio, da 1 a 10 corone mensili, 
l'importo complessivo di corone 2000, 


I VERSAMENTI si effettuano nella Centrale, tutti i glorni feriali, 
dalle 81/, ant. alle 12 mer. e la domenica dalle 10 ant. alle 12 mer. 
e presso la 


rn 


e sino 


Suecursale 
sita in via Ss. Marco N. lO 
tutti i sabati dalle 3:|, alle 5, pom. 

Si emettono cassette metalliche per il risparmio a domicilio. 
Trieste, 9 Dicembre 1908, 


La Direzione. 


